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u.No de' fenomeni più sorprendenti , che nel-

T immensa università delle cose continuamente si

ammirano, è senza dubbio la vita , o sìa quel-

1' assortimento di circostanze particolari che à

luogo negli esseri organizzati, e che decide del

la loro individuale esistenza . La qual cosa fa ,

che riesca un tai fenomeno per noi anche il più

importante , non solo per 1' interesse che la no

stra curiosità ne prende , come di un affare che

tanto da vicino ci riguarda , ed è tutto nostro

privativo^ ma dippiù per l'impegno, in cui na'

taralmente ci dee mettere, di ravvisarne le prin

cipali molle , ed i mezzi perciò di farlo corre

re alla lunga , e con passi meno stentati e più

sicuri .

Disgraziatamente però è accaduto per conto

della vita quello che a soluto sempre avvenire

trattandosi de' gran fenomeni della natura , tutte

le volte che si è dall'uomo concepito i' ardito

disegno di rischiararli , o d' interpetrarli in qua

lunque modo . A fronte de' profondi misteri del-

l'imnimensa , ed eterna meccanica , colla quale

a a l'Au-

/
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' 1? Autor del tutto k voluto che sian le cose di

sposte ed ordinate , la forza dell' umano intendi

mento si trova per I' ordinario talmente oppres

sa dalla propria picciolezza ed imbecillità , che

a totalmente impossibile le 'riesce di penetrarvi

dentro ,. o appena T è concesso di conoscerne le

più esterne apparenze f o pur finalmente ,- sem

brandole di esser riuscita nel suo disegno , real

mente non fa altro , che delirare e perdersi die

tro la brevità e V inezia delle sue idee . Se qual

che volta diversamente è avvenuto ; è stato ap

punto , quando diffidando l' uomo di sè medesi

mo , tutto si è abbandonato all1 osservazione ed

all1 indagamento de4 soli fatti . Col favore di un.

metodo così servile, che è pur quellp di cui la

Natura si compiace , è permesso alle volte di

giugnere allo scuoprimemo di qualche picciola.

ed isolata verità , la quale intanto , senza T aju'

to di 'altre innumerevoli, all' intendimento uma'

ao tuttavia ignote e' nascoste , sarà. sempre lon»

tana dal render piena e perfetta ogni nostra co»

poscenza .

Nelle còse qui da api' rammentate , e che

da ogni uomo anche di niuna esperienza son fa

cilmente ammesse e conosciute, sembra esser con

tenuta la ragione , perchè nella cognizione del

fe'



fenomeno della vita tanto picciolo avvanzamen-

to si sia finora fatto , quanto ognun sa ; non

ostante 1' importanza del medesimo , e la forza

colla quale , come si è già osservato , a dovuto

richiamar sempre a sè l'attenzione e l'indagine

'umana . Ne fanno testimonianza le tante cose ,

che in tutte V epoche della Medicina se ne sono

dette , ed. i tanti sistemi che se ne sono imma

ginati . I quali , a dire il vero , altro apparato

per lo più non anno , che di una pesante eru

diziene, quelk cioè che ordinaràmenie può tro

varsi nella storia delle idee e de' pensieri altrui ,

ricavati non dalla natura, ma dal fondo di un'im

maginazione , spesse fiate riscaldata, -& nrai pre

venuta . E se ammirazione qualche vòlta pare

che tai sistemi si abbian conciliato , ciò sólo va

inteso per parte di coloro , che senza- conoscer

l'arte ben difficile di saper non sapere, e privi

perciò di ogni criterio , unte ammettono ed in-

gojano , contenti della sola apparenza , e di qual

che picciolo mal concertato artifizio .

Ma pur bisognerà convenire, che fra le dif

ficoltà , onde T umana ragione trovasi continua»

mente inceppata, ed in mezzo delle tenebre, che

I' avvolgono e rendono i passi suoi sempre va««

eillanti ed incerti , qualche verità di primo ce

dine



dine alle volte si rinviene , che una facile e ge

nerale osservazione fa saltare agli occhi della

maggior parte , o che gratuitamente si trova dal

la Provvidenza accordata per intrinseco ed essen

ziale appannaggio dell' umano intendimento . In

una tal rubrica dee principalmente quell' assioma

registrarsi di logica universale , in cui è stabili

to , che in Natura niun fenomeno vi sia senza

una forza che lo produce , e che.H principio

perciò di ogni movimento, o azione , o fenome

no che si voglia dire ,in una forza consiste. Se

non che questa forza medesima può esser sem

plice o composta , intrinseca o altronde ricerca

ta , secondo le diverse innumerevoli circostan-

\ze , che possono aver. luogo nella grande , e nel

la minuta , e sempre ugualmente sorprendente ,

meccanica della Natura . Nè inutile sara ora di

osservare , che una tal cosa sembra trovarsi prin

cipalmente verificata nel gran fenomeno della vi

ta , ove gli Uomini fin dai principio an dovuto

conoscere ed ammettere una forza, che unicamen

te ne decide . Del che ne abbiamo un argomento

non equivoco nel privilegio, col quale un tal fe

nomeno a solo meritato di esser nel comun lin

guaggio annunziato con una parola, la di cui eti

mologia vien precisamente in quell' altra voce

con
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contenuta , che per immemorabile universal con

senso altro che forza non a soluto mai indi

care (*).

Questa semplicissima osservazione , che i

pur vera e grande e da ogni ragion sostenuta ,

sembra la più atta a somministrare un solo pun

to di appoggio , onde alcuno possa spingersi in

un' analisi profonda delle cose della vita ; e in

tal modo potrà ben procacciarsi di che ragione

volmente contentare la sua curiosità, e, ciò ch«

importa molto di più , soddisfare quella cocente

naturai sollecitudine , che ognuno a di render la

propria esistenza , per quanto all'Uom e permes

so , più durevole e meno infelice. Almeno così

sembrando al nostro corto intendimento , prende-

rem volentieri una tal traccia per ordinare l'ana

lisi della vita , e portarla per ora tanto innan

zi , quanto dalle nostre deboli forze, e dallo star

fo attuale delle nostre cognizioni potrà esser

permesso . £ mentre questo , e non altro , sarà

il

(*) Vita viene da i-i» , come anche virtta , vif , virilitas,

fé quali parole tutte lignificano forza : o ciocché cella fotza

consiste, O la comisac . •:>



il. nostro prìncipal fine., ci. farem un dovere di

non andarci divagando .in; altre .cose aliene dal

medesimo, o poco atte a raggiugnerlo . Eviterem.

s'optàttutto le 'citazioni , ed ogni esame di opi-

. «ioni diverse , ed il rischio perciò" di attribuir

ad Alcuno ciò che ad altri appartiene e di anHar

muovendo picciole ed inutili gelosie v 'Contenti

di prender dal sacro deposito della Scienza eie

che al nostro bisogno potrà esser bastante , la-

•- scerem ad ogni depositano poi la cura di riven

dicar il suo , tutte le volte che lo crederà op

portuno al proprio interesse . Per noi , 1' avrem.

certamente a singolar fortuna quando ci venisse

accordata la sola scarsa lode ,.che neppur a co

loro. si .nega, che non potendo per naturale inet

titudine alcun vantaggio recare, se ne dimostra

no almeno premurosi ed invogliati . Della qua!

fiostra buona volontà ci lusinghiamo che" ottima

testimonianza ce ne potrà principalmente venire

dà.? Giovani che alle nostre lezioni an sempre

assistito , o da chiunque altro che non isdegna

di trovar .tuttavia buono per il suo uso ciò che

per mezzo nostro i' è potuto in qualunque modo

pervenire. ^

hi.:. Nella. considerazione , che qui ci proponia

mo di lare, il priucipal segno delle nostre mire

sarà



«ara 1' assioma di sopra stabilito ", dal quale si

potrà per avventura lo sviluppo ottenere di con

seguente importanti , che disposte con metodo

dalla natura istessa suggerito , ci potran forse a

quel termine condurre , che formerà ora P og

getto principale di ogni nostra ricerca .

Se la vita dunque in una forza consiste J

che continuamente si esercita , bisognerà neces

sariamente supporre attaccata ed inerente una tal

forza alla macchina che vive. Questa qualunque

facoltà , che negli esseri organizzati risiede per

vivere , si è voluto in questi ultimi tempi ecci

tabilità chiamare . In vece di una tal parola , non

saressimo ripugnanti , che quella ancor si usasse

di vitalità , e d'irritabilità universale, e di for

za nervosa, o altra qualunque di simil calibro ,'

le quali ancorché si sia preteso che possan cose

diverse designare , in ultima analisi però real

mente non sono intese, che a dichiarare il prin

cipio generale della vita considerato da diversi

lati, o sotto forme diverse. Fra T espressioni or

qui accennate noi intanto riterremo la prima, si

perchè si trova bastante per esprimer ciò che

accade , sì perchè troviam un tal nome già qua

si universalmente ammesso . Vi sarà anche per

faoi un altro motivo , quello cioè di potersi tal

Osserv. b co-
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cosa in questo modo rappresentare , qual da noi

si crederà più opportuna , senza esser obbligati

di ammetterne qualunque altra corrispondente al

le altrui idee . Una definizione , che venga a

tempo , togliera sempre ogni equivoco , che nel

le diverse maniere d' immaginare può aver luo

go , ogni volta che con una sola voce sia venu

to il talento di annunciarle .

E' un fatto costante che durante la vita si

sentano dagli esseri organizzati le impressioni ,

che molti agenti son capaci di farvi , ed alle

quali si risponde sempre con del movimento , o

con un particolar senso che si risveglia . I/ ec

citabilità è quella su di cui cade T operazione

di ogni naturai agente . Questi agenti medesimi

si an poi voluto chiamare stimoli , e il prodotto

della di loro operazione eccitamento . Il quale

non dichiarandosi altrimente che per mezzo del

moto , e del senso , possono ben quindi queste

due cose rappresentare le forme principali del

medesimo. Sembra dunque che per la vita vi bi

sogni T eccitabilita da una parte onde viene il

senso ed il moto, e dall'altra il concorso de' sti

moli onde 1' eccitabilità si mette in azione . Sen

za eccitabilità l' operazion de' stimoli è inutile ,

e niuna vita produce , e senza stimoli T eccitabi

lità
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liti non è richiamata a qualunque azione , ed

aJle ordinarie forme di eccitamento .

Tutti gli stimoli poi , per ragion della di

loro intrinseca particolar natura e diversa ma

niera di operare , si sono divisi in esterni , ed

interni . Nella classe de' primi l'aria va messa ,

ed il calorico, e la luce, ed il cibo, ed il sangue,

ed ogni altra material cosa , che Tìsicamente su

gli orgarfl può operare. Per interni al contrario

s' intendono i movimenti delT animo , e quindi

ogni morale azione , che non lascia pur in un»

maniera dichiarata di rimbombare sugli organi

del corpo . Corrisponde tutto ciò perfettamente

a quello , che gli antichi delle sei cose , comu

nemente dette non naturali, intendevano, Je qua

li da noi si sono considerate sempre come gli sti

moli della vita , e con tal frase le abbiamo an

che indicate tutte le volte che ci è toccato d' in-

terpetrarle. Di questi stimoli intanto mentre che

gli esterni molte volte bastano a risveglia; e un

giro di eccitamento , e di vita comune a tutti

gli esseri organizzati , non bastano poi senza il

concorso degli interni a costituire una vita per-

feua , coni' è quella dell' uomo , fra tutti gli al

tri esseri che vivono il primo certamente ed il

più nobile .

b a Quan-
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'-1 Quando i' affare è precisamente considerato

ne% termini finora proposti , niuna conseguenza

potra dedursi onde favorir dichiaratamente lo

stato attivo , o passivo della vita . Ogni quistio'

ne diventerà perciò inutile, e sara dissipato sl

milmente lo scandalo , che alcuna delle opinioni

accennate potrebbe recare a chi non ama occu

parsi delle cose profondamente . Trattandosi di

opposti .facilmente possono di una medesima co

sa intendersi , quando questa si. consideri sotto

i vari suoi aspetti, o in circostanze diverse. La

vita a senso nostro può. ben rappresentare uno

stato passiva guardata per un lato j e nel tempo

stesso uno stato pienamente attivo. guardata per

r altro . I/ eccitabilità , o sia il gerrae immedia

to della vita , relativamente ai stimoli , senza

de' quali nulla può valere, è assolutamente pas

siva . Ma addiviene di botto attiva dietro i' azio

ne de' stimoli medesimi , ricavando dal suo pro

prio fondo quell' energia ed attività, che spiega.

nell' eccitamento. Si potrebbe da alcuno' chiamar

reazione quella dell' eccitabilità . Ma questa rea

zione medesima non è a buon conto che unar

vera azione , qualunque abbia potuto essere il'

motivo, ed il modo di risvegliarsi. L' eccitabi

lità dunque è passiva relativamente ai stimoli ^

atti
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attiva relativamente ali' eccitamento ed a tutto

il resto che ne può venire. Con una tale inter-

petrazione possono dunque benissimo restar con

ciliate le due idee opposte , le quali si trovano

ugualmente vere , allogandosi ognuna nella sua

propria nicchia . Nè converrà dimenticarsi in

questa spezie d'indagine, che non essendovi azio

ne in Natura , che non sia il prodotto di un' al

tra ,, per l'intelligenza della prima basterà cono--

scere ed ammettere quella , che immediatamente

la precede , e ne forma perciò la cagione imme

diata . Perchè altrimente per uscir dv imbarazzo ,

e finirla presto , si potrebbe da principio ricor

rere alla suprema volontà dell' Autor del tutto ,

ove senza contrasto alcuno incomincia la serie

alterna di cagioni ed effetti, che T immensa ca*

tena rinchiude delle cose del Mondo . Ma in tal

modo bisognerebbe pur convenire , che invece di

sciogliere il- nodo , non si farebbe altro che ru

vidamente tagliarlo , e distruggere così ogni fa

lo, nel quale è unicamente raccapezzatoT ordi

ne delle cose .

Essendo una verità di fatto T eccitabilità }.

ossia la facoltà , che a la macchina vivente di

poter sentire , e muoversi , non lo sarà meno il

«doversi quella trovar sempre inerente alla mac

chi*
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china suddetta in tutto il corso della vita . Se

non che può nascere il dubbio , che ima lai fa

coltà risiegga ugualmente applicata a tutti i pez

zi della macchina vivente, o pure alcuno ve ne

sia onde si propaghi , e venga agli altri comu

nicata . Vi sono de' Fisiologi che nella costitu

zione della macchina animale vi ravvisano tante

parti , che con un singolar andamento dimostra

no di esser molto fra loro diverse , quantunque

poi tutte intese alla formazione di quell' uno ,

che l' intera macchina rappresenta . bi an voluto

insignire col nome particolare di sistemi , ed è

quindi insorto il sistema irrigatorà , il sistema

assorbente , il nervoso , il muscolare , il cellula

re , e ogni qualunque altro che il bisogno potrà

richiedere . Vi è stato chi segnando con mag

gior precisione i contini diversi di cotai siate

mi , per rilevare in tal modo 1 insigne differen

za che fra i medesimi sembra passare , e la gran

parte che ciascuno di essi nella costituzione del

corpo prende , non a avuto difficolta nella con-

sideiazione , che à voluto fare della macchina

umana , di ravvisarvi distintamente l' uomo os

seo , e T uomo arterioso , e 1' uomo muscolare ,

ed il nervoso , e così di tutto il resto . Corri

sponde tutto questo apparato di nuove parole, o

pejf
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per dir meglio di parole usate con nuova rego

la , a ciò che da altri con tuono più semplice

e di un gusto più antico , ma nel fondo signifi

cante lo stesso , si è detto sostanza cellulare , e

vasi , e nervi , e muscoli' , e ossa , nel farne la

particolare storia , e stabilire colla medesima i

fondamenti della Fisiologia .

Comunque intanto vogliasi tutto ciò inten

dete , si è preteso da alcuni , che ancorchè l' ec

citabilita sia ùnica e sempre I' istessa in tutta In

macchina vivente , ciascun sistema però abbia la

sua eccitabilità particolare , colla quale viva an

che la sua particolar vita , e che non sia mag

giore , o minore in alcuni di essi , ma in tutti

ugualmente distribuita.

Noi intanto non sapressimo cosi facilmente

intendere quanto la particolar considerazione de'

pezzi della macchina animale, principalmente di

versi fra loro per la diversità delle forme, o di

altre circostanze non essenziali alla particolar na

tura della di loro pasta originale , Possa contri

buire a far ravvisare 1' eccitabilità nel suo unico

e vero e generai aspetto . Sembra la medesima

esser qualche cosa di tale importanza , che non

alle forme , o ad altre minori circostanze appar

tenga , ma bensì direttamente alla pasta già ram-

men-
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mentala, eia cui tutte le parti prendono corpo è

sostanza. Sostenuti da una filosotica anatomia noi

non avremmo difficolta di ammettere per soli

fondamentali componenti della meccanica struttu

ra dell' animale costituzione , che le laminette ,

onde la massa cellulare è formata , e le fibre

muscolari , e ciò che costituisce la polpa del ce-

rebro e di ogni sua appendice, che nervo si ap

pella. Queste sole sostanze anno un'impronta tut

ta loro propria ed originale , che facilmente di

chiarano anche agli occhi de' men veggenti . Tut

to il resto non è che impasto delle medesime ,

ed ogni sua particolarità unicamente viene dal

modo, col quale quelle s'intrecciano. I vasi cer

tamente non anno una materia loro particolare ,

ma solo quella che loro viene dalle laminette

( onde sorge negli animali ogni membrana ) e

dalle fibre muscolari , e da' nervi . Lo stesso si

vuoi dire delle ossa , e delle glandule , e molto

più di ogni altra parte più composta , come so

no le viscere propriamente dette. Dovendosi dun

que andar rintracciando la sede di quel princi

pio, da cui la vita si produce in mezzo dell'am

massamento di siffatte materie , non potrà mai

certamente trovarsi ne' vasi , o in altre parti

Egualmente compaste, per le quali non vi è al

tro

 



tro di proprio che la forma e la particolar r

la delP intreccianento , come di sopra si è osser

vato ; ma bensì nella pasta , che da per tutto

campeggia nell' animale costituzione , e da cui

tutto viene e sì trova originalmente formilo .

Essendo così , altra sede non si può di ne

cessità accordare all' eccitabilità , che quella del

la cellulare, e de' nervi, e de' muscoli , che nel

l'analisi meccanica delle parti figurano come uni

versali componenti . Quantunque però sìa vero

clic l'eccitabilità rappresenti una forza a tutta la

macchina comune, e ugualmente perciò sparsa in

tinti i materiali della medesima , pur il fatto ,

ed ogni ragion che ne viene immediatamente de

dotta , «scinde da un tal generale uffizio la so<

stanza cellulare .

Grandi sono senza dubbio ed essenzìalissimì

gli usi , che tal sostanza li nell' animale costitu

zione . Quelli che se ne conoscono forse sono i

minori. Certamente il vederla copiosamente am

massata in alcune regioni , ove principalmente fi

guri , e poi minutamente distribuita in altre , e

nel più segreto di ogni struttura 9 il veder rac

colto nel suo seno materiale di diverso genere ,

che or stabilmente lo rigónfia e lo rassoda e lo.

rende atto a resistere finanche alla forza del tem-

Osserv, e po



p», come nelle ossa avviene, or nei bisogna sì

«assume per esser a vari ed importantissimi usi

'destinato $ il veder sorgere e principalmente di

stribuirsi in mezzo della medesima la minuta e

molte volte impercettibile e numerosa famiglia/

de' vasi assorbenti , che porzion delle materie

sviate finalmente riconduce nel gran torrente del

la circolazione, e le rimescola col sangue ," il ve

dersi qui del pari stabilite le glandule misterio--

samente attraversate da'vasi assorbenti medesimi ;

tutto sembra indicare , che non tanto a riempir

semplicemente i vuoti ,, ed a formar delle- con

nessioni , e ad appianar le disuguaglianze , quan

to ad, usi più intrinseci ed essenziali e pili pros

simi ai profondi fini della Natura sia la cellular

struttura destinata . Il che da noi considerandosi

in altro, luogo y ci a spinta a- desiderare , che-

Anatomici dt primo' ordine quivi rivolgessero 1»

di loro profonda indagine, e ne scovrissero i mi

steri e ne recassero il maggior possibile rischia

ramento .. A noi è sembrato di scorgere- nella,

cellulare-, e ne- linfatici , e nelle glandule conglo-

Bate non tre cose diverse-, m* tre parti delPistes»-

so- tutto, la di cui storia anatomica dovrebbe- per-

ci& esser una' .. Probabilmente in tal modo con'

minoE ditficoltH, si potrebbe dichiarare- it miste-



irioso intrigo , che sotto un' apparente semplicità

in queste parti si cela $ la cognizione del quale

forse ci potrebbe quindi condurre a ravvisar me

glio la relazione , che i nostri fenomeni ;an fra

loro , e con tutto il resto della Natura .

Che che intanto di tutto ciò possa essere ,

e qualunque importanza si voglia ammettere ne

gli usi della sostanza cellulare , quello però di

poter la medesima servire ad esser principalmen

te sede dell' eccitabilità non sarà mai certamente

il suo .In effetti se la maniera più sicura e me

no equivoca di giudicare della presenza dell' eccir

labilità senza bisogno d' interpetrazioni , o di

speculazioni Hi qualunque genere , sia il ravvi

sarne gli effetti più .forti e pronti, e nel 'tempo

medesimo essenziali , e non da riferirsi ad altra

cagione , come appunto sono le due principali

forme delP eccitamento , 'ognun chiaro conosce

quanto la sostanza cellulare ne sia sprovveduta.

Non è che la medesima priva di eccitabilità si

debba credere ; ma appena ne avrà tanto , quan-

|o la sua energia vitale richiede , e che senza es

ser sua propria può venirle altronde comunicata.

Di tinta la materia macchinale dunque non

restandovi altro che la sostanza nervosa e mu

scolare , dee di necessita credersi .nella medesima

e a '.sta
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stabilita P unica e 'principii sede di ogni eccita

bilità. Quivi è che principalmente abita il moto,

ed il senso , e gli stimoli spiegano apertamente

la di loro attiviti , e' tanto più fòrte perciò ne

sorge T eccitamento . Ne abbiamo in ciò consen-

' 2Ìente non solò V Antesignano dell' eccitabilità ,

ina anche rutti coloro che gualche giusta idea si

an formato del sensa e del moto animale . £ se

fra le due materie rimaste -dovesse scelta aver

luogo , e concedersi ad alcuna il primato , pe»

noi non si esiterebbe un momento di farlo a fa

vore della sostanza del eerebro- e de' ner-vi . Dap

poichè i muscoli medesimi senza nervi niun mo

vimento possono- eseguire'/ ed ogni particolare

attività da' soli nervi sembra venir loro comuni

cata. Anche 1' irritabilità della fibra muscolare ,

che il Signor Haller si sforzò di dar ad intende

re per una proprieta intrinseca e tutta privativa

della fibra medesima , e là chiamò forza viva

de' muscoli , quando si voglia interpetrar senza

prevenzione , non è realmente che il prodotto

•della forza nervosa applicata agli stessi muscoli,

rome ci lusiaghiamo di aver in altro luogo di

mostrato . . .

Riemra percioVit ctrebro ect il sistema ner

voso ne'suoi antichi dritti, di esser cioè il tac

co»
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coglitore ed il dispensatore di ogni forza e di

ogni vita . Così si è creduto da che Medicina e

Anatomia, e poi anche Fisiologia , si è incomin

ciata "a conoscere j il qual unanime consenso di

tutti irì istabilir qualche cosa, non è certamente

una 'delle maniere minori , colle quali la verità

suoi dichiarare all' intelletto dell' uomo il suo

•augusto carEfitferen. Nè sarà inutile di qui osser-

~va re , che anche coloro, che an voluto a ciasche-

tìun sistema di parti propria e singolar eccitabi

lità attribuire',' non an lasciato poi nelle parti-

'cohri loro ^perquisizioni di ammettere. ne' modi e

•neflf andamento di quella 1' influenza de' nervi .

Iv in ciò accadoto quello che pur avvenne , quan

do il Signor Hai ler in mezzo de' suoi grandi sforzi

per dimostrar l'irritabilita i ndependente da' ner-

"vi:y coriHòtto intanto ttaHa forza del .fatto dovet-

"te qualche volta alla presenza deVmedesimi a£-

triboirla. Sembra perciò che ogni sforzo sia riu

scito vano tutte le volte , che an tentato i Fi-

'siologi dì toglier a' nervi parte della di loro giu

riseli zidhè:, e piantarla in akri siti » Spinti dal-

1' impero del fatto , a cui null* si può opporre ,

an' dovuta loro rml grado ammettere 1' influenza

•nervosa , óve pur esii credevano che ne fosse

.pienamente esclusa\ ' £ quindi .bisognerà conveni

re



re , che allo spesso la soverchia scientifica sotti

gliezza e obbligata di cedere al dettame piìi sem

plice e sodo del senso comune .

Quantunque quel che si è detto sembri po

ter bastare in una rapida analisi , come appunto

è quella , alla quale ci troviam ora impegnati ;

per fissare con sicurezza la sede dell' eccitabilità

•ne' nervi: tutta volta, ci lusinghiamo che non si

trovera aggiunta qui a disagio qualche altra os

servazione , che ricavata dilla natura della cosa

istessa, dia pur appoggio maggiore al nostro in

tendimento'. Che il cerebro ed i nervi, sieno sta

ti dalla natura a qualche grande uso , e forse dì

ogni altro maggiore , destinati nel!' animale co

stituzione , vien chiaramente indicato dalle cir

costanze anatomiche , anche più grossolane , in

mezzo di cui si trovano stabiliti . Quattro gros

se arterie , piene del sangue 'più arterioso, desti

nate al suo particolar uso j l'intrigo di una strut

tura, che nelle sue minute parti sarà eternamen

te misteriosa agli occhi degli Anatomici j il rap

presentarsi finalmente dal cerebro una specie di

ceppaja in una situazione vantaggiosissima, onde

il medesimo per mezzo delle sue appendici si

propaga e si comunica con particolar legge di di

stribuzione a tutti i punti della macchina f tutto

ciò



ciò fa conoscer chiaro, anche ai più stupidi, cks

realmente a qualche sovrano e generai uiiuio siati

stati dalla natura gli organi nervosi riserbati .

Queste circostanze medesime ben interpetra-*

te sembrano in oltre poter benissimo indicar»

h particolar condizione dell' uso gia detto . Da

tm centro comune , singolarmente architettato y

per mezza delle sue propagazioni altro non può?

venire che qualche cosa , tutta di sua particolar

ragione , comunicata e distribuita in ogni luogo

col medesima ordine . E* vero , che nell' anima

le costituzione' qualche altra classe di organi vi

sia , i quali anno slmilmente una ceppaja comu»

ne, come' appunto è il cuore con i vasi che ne

partono. Quivi però 1' affare è tutt* altro, tanto

per ragion della struttura e della distribuzione ,

quanto per ragion dell' uso . Il cuore , e i vasi

soprattutto , non anno 1' imprónta di una sostan*

za originale ; ed il cuore riceve da' una parte

ciò che dal!' altra trasmette nelle sue appendi

ci, nè quello che trasmette va finalmente a per-

dérsV e pienamente immedesimarsi col resto di

ógni altra1 struttura . Ma il cerebro se riceve da

una- parte" , \non è-altro che vasi e sangue , le

quali cose gli appartengono , come in ogni altra

* avviene f se dall' altra trasmette , non èv

chV



cna nervi, i qualj anno nella di loro polpa T istes-

sa impionta originale , e si distribuiscono non col

fine di tornar dietro , ma bensì di completare ,

diressimo , con maggiore o minor influenza la

^istituzione di ogni organo più composto. .' 'i

•Se dunque il grado maggiore dell'eccitabili-»

i\ non in altro luogo si ravvisa che nel cerebro

e ne* nervi , bisognerà convenire che la di loro

portentosa diffusione ad altro non sia destinata

che a render da per tutto presente colla loro

presenza ciò che ad essi appartiene , e seco sem

pre portano . Fin gli stessi muscoli non altronde

ogni eccitabilità ricevono , che da' nervi , co' qua

li serbano perpetuamente la più intima relazio

ne j dappoichè la particolar condizione, ed ogni

originai carattere delle fibre muscolari , sembra

unicamente servire a far prendere ail' eccitabilità

la forma particolare del movimento , come più

innanzi sarà meglio dichiarato . Questa manierar

di ravvisar le cose non solo è corrispondente al

fatto , che abbiamo avuto finora sotto gli occhi 3

ma anche la più analoga ali' andamento generale

«Iella natura , ed al portentoso meccanismo di

ogni sua operazione. Uno è il principio , che vi

si vede sempre campeggiare , da cui tutto viene ,

'ff tutto è ordinato nelle infinite modificazioni de-

gli



gli esseri naturali . E questa regola sembra essere

talmente generale -del Mondo , che tutte le cose

vi si trovano immancabilmente soggette. .,

Tutto ciò che finora dell' eccitabilità si è

detto non pare che possa venir molto contrasta

to^ tanto pia che T istesso intendimento relati

vamente alla sede di un tal principio troviamo

che sia stato ancor di colui , che a il primo del*

la parola eccitabilità fatto uso in designare la fa

coltà di vivere in tutto ciò che a vita. Lo stes

so molto più si dovra dire di ogni altro , che

avendo adottato le istesse idee , non giudica di

versamente della sede ,• die ali' eccitabilità si è

voluto assegnare . Solo resterebbero coloro , per

i quali non essendo l' eccitabilità una privativa de*

nervi , non mancherebbero essi di rendere uà

torto a noi, che 1' abbiamo creduto . .Ma dopo le

osservazioni dianzi già apportate non sarà diffi

cile il decidere a qual de' due partiti un tal tor

to meglio si adatti ,

L'eccitabilità una volta ammessa., « stabili

ta ne' nervi , rappresenta un fatto di primo ordi

ne , -che ci conduce alla cognizion della vita nel

suo aspetto più generale . Gli stimoli operano

sull'eccitabilità, e 1' eccitabilità mossa addiviene

la molla di ogni forza , che per mezzo de' ner-

Csserv. . d vi ,



vi , e proporzionati sempre ai medesimi', si co

munica a tutte le parti , e costituisce il prin

cipio comune di ogni vita. . Questi termini ge

nerali intanto ,= quantunque capaci di sommini

strare alla pratica della Medicina una regola più

sieura o meno vacillante di ogni altra già cono

sciuta , come con maggior distinzione verrà da

noi più innanzi dichiarato , non bastano per la

Fisiologia , o sia per la scienza delle cagioni e

de' fenomeni dell' animale economia . Qui bisogna

che la cosa sia portata quanto più oltre si può ,

e fino ali' ultima barriera , che all'umano inten

dimento potrà mai opporsi dalla naturale diffi

coltà degli argomenti che si anno per le mani .

Senza un tale provvedimento la scienza sara sem

pre corta , ed imperfetta , e appena capace di

formare il solito miserabile arnese dell' umana

ignoranza ..

Volendo intanto dare utt passo più oltre ,.

non con altro proponimento si dovrk fare , che

di penetrare , per quanto sia possibile , nella na

tura dell' eccitabilità , o sia della molla principa»

le ed immediata della vita . Vi è stato chi k

creduto di esser quella una proprietà essenziale

della materia , onde gli esseri organizzati sono

composti . Alla «jual opinione par che dimostri

pie»



piegare l'Antesignano dell1 eccitabilita , ancorchè

si protesti di non voler intorno a ciò opinione

alcuna ammettere , contento della sola cognizio

ne del fatto , che nell' eccitabilità medesima è

contenuto .

Qualunque possa intanto essere l'autorità dì

coloro, che a questo sentimento si an voluto ac

comodate , noi non avrem ripugnanza di confes

sar sinceramente , che nella nostra corta manie»

ra d'immaginare ninna ragione abbiam ritrovata

per ammettere un tal pensiero . Dappoichè non

sembra verisimile che una tal proprietà all' uni-

versai materia si abbia voluto attribuire , come

della gravita s' intende , e di ogni altra simile ,

non essendovi alcun indizio onde quella resti di

visata in una maniera chiara e non equivoca ,

come avviene delle altre .. Dovrà dunque di quel

la materia intendersi , che vien impiegata per il

particolare ammassamento delle sostanze organiz

zate . Le quali intanto , essendo pur ora cono

sciute mercé l'analisi perfetta, che una Chimica

luminosa ne a potuto finalmente eseguire , non

an dimostrato di aver sole,. o ammassate in qua

lunque modo, una tal proprietà in qualunque al

tro luogo fuori i .confini ristretti del corpo or

ganizzato. . .Nè T ossigeno , nè il.. carbonio , nè

"i. u da ridro-
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l'idrogeno, che formano la fondamenta! materia

di ogni organica struttura , nè l'azoto, che agli

animali si aggtugne, o pur il fosforo, ed il solfo

( delle quali cose non manca in tutto il re

sto della Natura gran copia , e mistione assor

tita con varia legge ) an dato mai menomo in

dizio di proprietà , che si fosse anche per poco

avvicinata all'andamento dell' eccitabilità . Si do

vrebbe dunque di necessità dire che tali materie

nè sole , né in qualunque modo assortite , ecci

tabilità abbiano, ma solo in quel tale particolare

assortimento ne acquistino , che nelle piante , e

molto più negli animali a luogo, e organizzazio

ne si appella. Il che in altri termini verrebbe a

significare, che l'eccitabilità non della materia ,

ma del modo di essa, o sia della sola organizza

zione , si abbia a creder proprietà intrinseca ed

essenziale.

Noi però abbiam forte ti more, che nel dirsi

ciò non vi sia troppo di quella leggiera facilità r

colla quale allo spesso gli uomini pretendono di

uscir da ogni impaccio nella penosa considera

zione delle cose astnise , che lor tocca qualche

volta di fare. Se per organizzazione aver si vo

glia quella particolar disposizione , che con leg

ge costante prendono sempre le parti nel corpo*

ani.j



animale , restando una tal disposizione anche do

po la morte , quando colla vita ogni eccitabilità.

sì dee supporre distrutta , non così facilmen

te s' intende , perche' quella tuttavia rimanen

do , questa manchi . Fin tanto che il moto della

putrefazione non venga ad attaccare l' organizza

zione , per distruggerla , nell'intierezza della me

desima T eccitabilita dovrebbe tuttora reggere , e

la vita perciò non mancare. La qual cosa, men

tre che al fatto si oppone , non mancherebbe di

stabilir nello stessa tempo un giro di cose con

trario alle regole della Provvidenza che sono

eterne , e colle quali tutto si ordina nel Mon

do. e si compone : V organizzazione cioè intera

sosterrebbe la vita , e questa allontanando la pu

trefazione sosterrebbe T organizzazione , e così

I' un» vicendevolmente sostenendo T altra , ver

rebbero di consenso a render immortale ciò che

pur si trova con legge irrefragabile destinato al

la morte .

Forse questa nostra maniera eli ravvisar le

cose potra facilmente sembrar superficialissimi

agli occhi di coloro, che anno intendimento di

verso . Se 1' eccitabilità manca , diranno essi , e

eoll' eccitabilità la vita , si dovrà anche supporre

i' organizzazione ugualmente mancata . Ma chi

uoa



aon vede in ciò una manifesta peti/ione di prin

cipi , per servirci della frase deiJe Scuole , dan

dosi per concesso quello che si mette in dubbio,

e per dimostrato quello che non lo è affatto ?

Ben conosciamo esser qui inutile la considerazioii

di qne' guasti dell' organizzazione , che dopo la

morte pur saltano immediatamente agli occhi di

tutti , e ne' quali niun equivoco può aver luo

go , o alcuna difficile interpetrazione ; giacchè

siam sicuri che non di questi si vorranno mai

avvalere i fautori dell'eccitabilità organica . Ci

aspettiamo perciò che .sì replichi , non esser

necessario , che l'organizzazione conservi il suo

modo più grosso per potersi dire mancante. Ba

sterà che le sia tolta qualche cosa dall' intima

costituzione, che ogni vista sfugge . Ma se il no

stro pensiero non .va fallito , anche in ciò tro

viamo altro ;non farsi ora , che gratuitamente

supporre quello che si vuole , e dar per dimo

strato ciò che non lo è punto .

Ne abbiamo in effetti una pruova positiva

in quegli espedienti dall'ultima Fisica immagina

ti , di cui grande uso più innanzi si dovrà da

noi fare, per mezzo de' quali moto, e quindi sensi

bile eccitamento nelle parti si produce , non ostan

te che sia mancata la vita , e colla medesima ,

«o-
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come si vuoi supporre , l'organizzazione ed ogni

sua essenziale proprietà . Il che non dovrebbe

certamente avvenire , essendo vera l'opinione che

contrastiamo. Se dopo la morte l'organizzazione

manca , e colla medesima ogni eccitabilità ed ec

citamento e vita, come mai con picciola e faci

le industria si potra risvegliare una delle forme

maggiori dell' eccitamento ? E se organizzazione

ed eccitabilità rimanga per potersi produrre dopo

]a morte l'artificiale eccitamento , perchè quel-

]' altro a dovuto mancare , in cui antecedente-"

inente la vita era contenuta?

Ma finalmente qualche cesa' in un gran pas

saggio , come è quello che si fa dalla vita alla

morte, dee nella macchina avvenire j perchè al-»

trimente , nella piena identità delle cose , una

nuova fase così sensibile non potrebbe aver luo

go . E se quella qualunque cosa dee di necessità,

avvenire , altro certamente non potrà essere , che

la dissipazione dell' eccitabilità , o sia del princi

pio della vita . In questo conveniamo $ purchè

dagli altri anche si convenga , che il dirsi che

manchi qualche cosa r onde la vita sia per manca

re, non è lo stesso dire che l'organizzazione non

vi sia, o che abbia perduta della sua intierezzs „

Del
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Del resto quando ne prevenzione, nè spiri

tò di partito venga a disturbar le nostre ricer

che , ed a farci perdere importunamente ogni

traccia di vero , forse nelle cose ora accennate

vi sarebbe di che poter conciliare i semimenti

opposti . Forse non è questa la prima volta , in

cui sotto T apparenza di parole diverse , si trovi

al far de' conti che realmente si dica 1' istessa

cosa . Noi pretendiamo che il principio dell' ec

citabilita sia estraneo alla materia in cui risie

de , e possa perciò esservi , o pur mancare . Se

questo sia poi necessario pef completare 1' orga

nizzazione , di modo che mancando , s' intenda

l'organizzazione mancante o incompleta, T accor

do è già fatto , e tolta per parte nostra ogni ri

pugnanza . Se non che converrà farsi in tal ca

so per parte degli avversari un piccioio sacrifi-

zio , quello cioè di ammettere che non sia l'or

ganizzazione ciò che forma quel principio , ma

piuttosto che <njel principio venga a completare

T organizzazione , e sia pur in quel modo che

ad essi piaccia d'immaginare.

Le osservazioni finora proposte sembrano di

averci condotti già al segno di poter con fonda

mento stabilire, che l'eccitabilita, o sia il prin

cipio della vita, ne' nervi abbia la sua sede , e

che
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thè da questi a tutte le altre partì quindi sì co

munichi , e che intanto , da' nervi medesimi di

verso , e da ogni altra materia che ne' corpi or

ganici si trova ammassata, niuna proprietà rap

presenti che a questa materia si possa attribui

re , o alle modificazioni che prende nell'organica

particolar struttura delle parti .

Nel percorrere rapidamente la strada che ci

è convenuto battere, ci siamo contentati di far

lo quanto più alla leggiera si è potuto , non

avendo alfro impegno che di dichiarare il nostra

intendimento, dopo averlo dedotto da un' anali

si semplice e rigorosa, come meglio da noi si èr

saputo . Un maggior equipaggio di fatti e di ra

gioni , senza molto servire al nostro bisogno, ci

avrebbe piuttosto recato dell' impaccio . Tanta

più poi , che un più lungo commentario agli ar

gomenti qui proposti non manchera occasion di.

aggiugnere quando toccherà di continuamente rim

pastarli nel corso delle lezioni , che a tutta la

Fisiologia appartengono ; e tanto più ancora ;

che un nuovo, e non picciolo rischiaramento ci

auguriamo che a' medesimi possa or venire dalle

ulteriori ricerche , che qui ci restano tuttavia

a fare..

Ossero. sé Se



'34:

'Se nrr principio vi dev' essere, a cui 1'' ec

citabili là possa giustamente riferirsi , tale senza

dubbio bisognerà immaginarlo, che pieno di stra

ordinaria attività, tutta sna propia ed originale)

venga slmilmente provveduto di particolare in—

stinto per attaccarsi preferibilmente alla sostanza

der nervi .. Dovra. in oltre esser atto a comuni

care , e far sentire la sua forza a tutti gli orga

ni del corpo , ed incitare ne' medesimi ogni azio

ne. e movimento di cui son capaci , e che nel

bisogno. si produce. , durante la vita ... In altri

tempi , quando molte cose , che sono in Natura ,

venivano tuttavia coperte da un denso velo , e

nascoste perciò ad ogni umana indagine , vi sa

rebbe stato bisogno d'immaginare un. essere tutto?

ipotetico , che. avesse potuto far le.' veci di ciò

che. si sarebbe andato cercando. Ma fortunatamen

te ci troviamo ora in questa parte cosi avvan/a'

ti ,. che in luogo di cose ipotetiche, non ci man

cano le. reaK e ben conosciute , che precisamen

te- si adattano al nostro bisogno..

IL fluido elettrico che ridonda in: tutti i cor-.

pi , e riempie tutta la Natura , non dee certa

mente , nè può mancare di figurare all' istesso

modo nelle interne regioni della macchina ani

male... Quivi il medesimo dovrà , come. in ogni

al
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altro luogo , spiegare la sua particolar ìndole in

quel modo che è tutto suo propio e particolare.

Dee cioè in primo luogo a quelle materie attac

carsi , alle quali il suo instinto più lo conduce ,

.e che da' Fisici col nome di anelettriche venga

no appellate . Fra le quali non ve n'è certa

mente che lo sia più , non solamente fra le

materie organiche , ma anche fra gli altri corpi

naturali , quanto i nervi sono e la sostanza del

cerebro , Di modo che se una principal sede a

.quella porzione di elettricismo, che negli anima

li è contenuta , attribuirsi conviene, ne' nervi e

nel cerebro dovra di necessità cercarsi , e non

in qualunque altro sito . Quando intanto noi di

ciamo che l'elettricismo animale ne' nervi prin

cipalmente risiede e nel cerebro , verremo neces

sariamente a dire , che in quelle sedi un fluido

abita di quella portentosa attività, che nell'eleU

tricismo <la ognuno viene ammessa e riconosciu

ta . Se dunque in tutto ciò che è cerebro , e

aervi , una qualche cosa di singolare convien

immettere , che colla sua particolare azione al-

Ji' eccitabilità dia materia ed essere , trovandosi

cf altra parte nelle stesse sedi raccolta ed ammas

sata gran forza elettrica , si potra senza molto

rischio ammettere , che nella medesima, alla qua-

-e 2 'le
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Je pur trulla- manca per esser attlvissima è capa

ce di grandi effetti , il principio dell' eccitabilità.

risiegga,.e sia anzi lo stesso, o in tutto ne prov-

.venga . E in verità , guai bisogno vi può esser

mai d' impegnarsi gratuitamente in andar imma

ginando e tìngendo cagioni per intender degli

effetti , se una se ne trovi vera e reale ed op

portuna all' uopo , ed ivi precisamente assestata

óve il bisogno la richiede ?

Quantunque intanto questa specie di dimo-

strazione a priori , di cui ci siamo ora serviti ,

potesse esser bastante per il nostro argomento ,

pur noi non ne firemo qui alcun conto, e lasce»

remo perciò di corredarla con nuove riflessioni ,

«he potrebbe lo stesso argomento facilmente sug

gerire. Altro genere di dimostrazione molto pili

concludente di presente abbiamo , e che essenda

tutto a. posteriori , come si suoi dire , servirà al

nostro intendimento con maggior forza . Il fatto

oggidì è quello che parla , e con tale chiarezas

ed energia , che sembra non potervi esser perso*

na capace di reggere al suo peso senza cedere ii

tutto . Di questo fatto bisognerà dunque ceco»

parsi, e non di qualunque altra cosa; dappoiché

la cognizione del medesimo non solo ci porta di

botto al termine che ci proponiamo , ma forma

•••'. " -• un



ton anello nella catena delle nostre cognizioni }

dal quale per avventura si potrà facilmente pas

sare a ravvisarne tutti gli altri .

Da molto tempo si era incominciato a so

spettare , ed aver anzi per fermo , che T elettri

cismo fosse negli animali un agente del primo e

maggior ordine . Sembrò anche a noi fin dalla

prima nostra gioventù ,. quando incominciammo

ad occuparci di questi studi , che la materia elèt

trica fosse il principio negli animali di ogni azio

ne macchinale. Non ci facevamo perciò scappate

alcun fattocene avesse potuto sempre meglio so

stenere il partito da noi preso , che ci sembrò

fin dal principio quello della ragione più soda e

generale . A' primi fatti, che erano, a dire il ve-

ro , un pò generali , e portati piuttosto dalla for-

za d' induzione al nostro fine , con estrema no-

stra soddisfazione vi si aggiunsero poi degli al

tri più immediati e concludenti . Vennero essi

ricavati da' fenomeni della torpedine , e quindi

di altri pesci , massime di quel P anguilla ameri

cana , ove un più forte elettricismo servi a dU

legnare ogni dubbio .

Ma la difficile contentatura de' Filosofi non

potea dirsi ancor soddisfatta , temendosi da co

storo , che una particolare osservazione ricavata
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3a un solo individuo animale \ e anche da, una

spezie intera , non fosse bastante a generalizza

re questo fatto , e farlo passare per comune a

tutti . Nè noi , che T amor del vero à sempre

regolato in ogni nostra intellettuale operazione ,

eravamo alieni dall' ammettere i dubbi , e di

aspettare che passassero nella classe di cose di

mostrate, prima di rinunziare all'antico sistema;

che ci era sembrato sempre vero, o degno alme

no di esserlo: de' quali sacrifici non abbiam man

cato di dare altri esempi in rifiutar volentieri le

antiche opinioni adottate , subito che la fiaccola

del vero , e della ragione più soda e ripurgata ,

è venuta ad illuminare il nostro intelletto , di

chiarandole false .

Ma ecco finalmente che giunse 1' epoca , in

cui il nostro pensare in vece di cambiare , ebbe

piuttosto motivo di confermarsi sempreppiù nel

sistema adottato, trovandosi inaspettatamente con

dotto ove pur esso agognava di trovarsi, nell'au

gusta sede cioè della verità, nel di cui seno tut

to eternamente riposa senza cambiarsi mai. L'epo

ca è stata questa delle osservazioni ed esperien

ze galvaniche, colle quali l'affare dell'elettricismo

animale , preso in quel senso che da noi ora si

prenderà già occupato un luogo ben distinto nel

\
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catalogo delle verith naturali pili sodamente di

mostrate . Sono le medesime talmente oggidì a

tutti note , che ci risparmiano la pena di minu

tamente descriverle , bastando di ricordarne ^juì

per il nostro intendimento i risultati principali.

Tutte le volte che in un animale scuopren-

dosi un nervo , ed un muscolo corrispondente ,'

si. metta ciascuno de' medesimi in contatto con.

metalli diversi , massime di quelli che anno fa-

colta ben distinta in raccoglier diversamente i' elet

tricismo per riuscir uno positivamente', e l'al

tro negativamente elettrico $ se si stabilisca quin

di; con un arco di metallo , o di altro materiale

ugualmente conduttore , la comunicazione fra il

nervo, ed il muscolo già detto $ immediatamente

si risvegliera una contrazione muscolare delle più

sensibili, non dissimile aifatto dalle ordinarie...

Se invece di esser conduttore} abbia T arco

indole diversa e tutta coibente , la convulsione

non a affatto luogo, nè altro movimento , ancor

chè picciolissimo . Lo stesso avviene senza biso

gno di scorticatura per mettere allo scoverto i-

nervi ed i muscoli , purché sian i medesimi po»

co; o leggermente coperti dalla cute , o da altro

integumento ugualmente coibente . Il prodotto di

tali esperienze. è sempre lo stesso in tutti gli



animali di qualunque spezie, incominciandosi da'1

più piccioli fino a' più grandi senza escluderne

T uomo . Ed è notabile che non solamente in ta

li sperimenti il moto si .risveglia ne' suoi organi

particolari , ma anche il senso , quando quelli

vengono unicamente rivolti a tentare i nervi che

al senso si trovano destinati .La riuscita dell' espe

rienze dura dopo la morte degli animali per qual

che tempo , e poi tutto cessa , e si mette in si

lenzio . Se non che una tal durata riesce più,

lunga o breve secondo la diversità degli animali

ed il diverso loro vigore., o pur secondo gli ac

cidenti delle malattie e di altre circostanze, che

nell' animale costituzione an potuto aver luogo .

Or chi non vede ne' fatti or rammentati un

elettricismo annicchiato ne'nervi , e messo quindi

in giro ed in azione con quegP istessi mezzi , e

con quelle regole medesime , colle quali T elet

tricismo in ogni altro si lascia condurre , ed ope

ra sensibilmente , manifestando la sua presenza ed

il suo potere ? Chi non vede la relazione stret

tissima , che con una tal molla conserva di con

tinuo la vita .ed ogni suo andamento ? Così sem

brò sulle prime anche al famoso Signor Volta ,

uno de' Fisici più benemeriti dell'elettricismo, il

4i cui .sentimento non avrebbe perciò mancato di

xe-s
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ifècàre a ciò che si proponeva la pili autorevole

sanzione . Ma nacque dopo poco tempo nel suo

animo il dubbio che T elettricismo messo in azio

ne nelle rammentate sperienze , non agli anima

li appartenesse , nè venisse da' nervi ricavato j

ma bensì da' metalli destinati a formar una spe*

zie di armatura ne' due. punti opposti j:he. rap*

presentano i termini del giro elettrico . Sembra

èsser stato mosso a siffattamente credere dalla

poca , o ninna sensibile riuscita dell' esperienze

'galvaniche in mancanza delle armature suddette .

"Quello perciò che si era creduto elettricismo ani

male -per lui addivenne semplicemente metallico,'

Treso sensibile dalla qualità de' metalli diversi ,

lino più atto dell'altro a raccoglierlo , e quindi

a trasmetterlo ove dallo stato negativo veniva

"richiamato . L' impegno di sostener questo assun

to condusse 1' illustre Professor di Pavia ali' ini'

venzione della sua pila elettrica , dove metten

dosi in contatto due metalli diversi,- e moltipli*

candosi queste coppie , e facilitando il passaggio

elettrico dall' una ali' altra con dei strati interpo

sti di materia atta ad esier bagnata , si ottenne

•nella parte superiore della pila una. collezione

-inesauribile di fluido elettrico, tanto maggiore, e

capace di produrre effetti tanto più energici %

--M: Osserv, f <luaiH
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quanto pili cresce l'altezza dellapilaper.il racU

dopp amento delle coppie metalliche .

Un' invenzione di questa natura dovette ne

cessariamente accreditare l' elettricismu metallica

a spese dell' animale , e già pareva che. tutto do*

vesse un tal intendimento favorire, quando ven

nero fuori i' esperienze aldiniane e quelle del

§ig. Humboldt in sostegno delie galvaniche per

rivinriicare ali' elettricismo animale tutti i >uoi

diritti . , . ,.

Fin dal principio che restò divulgata la teo

ria delia pila metallica, e fu conosciuta 1' inter-

petrazione che il Signor Volta pretese di dare

all'esperienze galvaniche, che, o fosse stata na

stra contraria prevenzione , o un certo non sa

che di stiracchiato the ci parve ravvisare nelle

di lui osservazioni ,. una qualche ripugnanza, nel»

l'animo nostro sperimentammo in am.netterie , non

ostante la grande opinione , in cui eravamo per

le cose immaginate da un Fisico sì degno , e di

una riputazione sì ben stabilita. Dava gran pesa

alla nostra ripugnanza il vedere che passato poco

tempo dopo la morte dell' animale, ogni effetta

fieli' esperienze manca , quantunque le armatine

tnetallkhe non mancassero « Or se gii effetti del.

l'esperienze fossero il prodotta deli' elei.riasmo

• " ' - me*



metallico, e non bell'animale, non èosì facìlmen-

te s*intenderebbe la ragione , perchè la forza elet-

frfcft dei metalli , sempre presenti e alP istessp

modo disposti , potesse fra poche ore mancare ."

Ma quello che mette T affare fuori di dub-

bio, e direttamente , e senza alcun bisogno d'in-

terpetrazione ne fa conoscere iì vero nel suo

più chiaro lume , è T esperienza fattaci osserva*-

ire dal Signor Aldini, che può dirsi perciò il ve

ro experìmencum crucis nell' argomento che si a per

le mani . Quest' Uomo gia noto oggidì in Europa

' per le sue belle e dotte produzioni , e che de

gnamente professa le cose fisiche in Bologna sua

patria , dopo esser stato quasi dal principio com

pagno nell' esperienze , e quindi commentatore

del famoso Signor Galvani suo zio, sembra aver

preso a suo principal carico di portare questo

nuovo ed importantissimo articolo del Galvani

smo a quel segno di lustro , di cui potrli esser

mai capace. Mo! te e belle esperienze si sono dal

medesimo eseguite , e si vanno tuttora immagi

nando per istabilir sempre più sodamente 1' elet

tricismo animale, e farne conoscere ogni panico-

lars andamento . Quella però, di cui abbiam in

teso qui parlare, è certamente la più semplice e

concludente, e niuna replica ammette . Fa mera-

'•"- f a Vi*



viglia che èssendo questa un'esperienza delle pii»

antiche galvaniche 5 indicata dal Galvani medesi

mo , abbian potuto insorger quindi nella mente

de' Fisici de' dubbi sull'elettricismo animale.

Se si apparecchi in modo un ranocchio , che

i di lui arti posteriori scorticati restino sempli

cemente sospesi per me/ /.o de' nervi crurali ad

un pezso della spinai midolla , e quindi prenden

dosi colle dita il pewo della spina rimasto, tut

to il rimanente dell' apparecchio si lasci cadere

appeso in aria ; se in tale situazione si prenda

coli' altra mano una delle due gambe, e dolcemen

te ripiegandosi si accosti al nervo dell' altra , e lo

tocchi coli' angolo che risulta dal!' articolazione

ripiegata , si risvegleranno immediatamente in

quella i mavi meriti più forti , e tanta pia sar»

prendenti, quanto meno aspettati .

In questa esperienza ogni metallo vien esclu

so , e l'elettricismo, che si muove, è unicamen

te eccitato- con un arco conduttore che 1' istesse

parti somministrano. Tutto dunque viene dall'in

terna costituzione dell' animale , ed ogni altro

«gente non vi prende alcuna parte ; mentre in

tinto le scosse , che agitano la girnb,^,, non mari*

eano di sorprendere per la di loro violen/a e

durata. Il miracolo è &ulo quivi oprato dall'elet

ta



tficismo' animale , che la semplice forza conduw

trice dehe parti medesime richiama al solito gi

ro , e quindi al moto ed all'azione che ne suoi

sempre risultare.

Vi sarebbero altre esperienze, colle quali è

ugualmente eccitato T elettricismo animale col

solo reciproco contatto delle parti animali mede

sime. Bellissime sono crucile immaginate ed ese.?

girne dal famoso Signor Humboldt , il grill so-

«tenitore di un tal eie uicismo , avendolo con*

dotto vitUH.iosamente ai termini delle verità pi'4

dichiarate. Il Signor Aldini a portato quindi le

cose più innan/i , eccìvando le contrazioni ne*' ra

nocchi coll' elettricismo degli animali caldi in

una maniera tanto più sorprendente , quanto pili

ingegnosa e semplice , e sempre colla perfetta

esclusione di ogni arco o armatura metallica . Ma

per il nostro intendimento crediamo inutile di

endar in questo luogo tutto ciò minutamente ram

mentando, potendo bastare di aver conosciuto il

risultato dell esperienze or citate. Quello intan

to che per noi ora non può farsi , aspettiamo

con premura che lo faccia lo stesso Signor Aldi

ni con quelP esattezza ed accorgimento , che è.

suo proprio , nell » nuova opera che promette di

datile presto alle stampe . JNella quale un argo



nfeflto ili tanta importanza non mancherà ceri**

mente di esser esaurito in tutte le sue parti dal

Filosofo sperimentatore , che vi li prestaio la

principale e maggior opera (<i) . Per noi, trovia»

mo per ora bastante al nostro bisogno il risulta.»'

to delle osservazioni qui recate , colle quali re^

sta senza dubbio Pelettricismo animale tanto piU

sodamente dimostrato , quanto più trovasi messo.

al coverto dalle opposizioni del Signor Volta ;

Le quali d' altra parte in questo caso anno pur

infinitamente giovato , come giovano sempre in

ogni disputa le .opposizioni che ' vengono dagli

nomini grandi . Sembrano far queste le veci di

tina spezie ;di tortura , onde negli argomenti fi*

losofici suoi tutto mettersi in chiaro , ed il ve*

ro separarsi dal falso , «d acquistarne un lustro

hiaggiere . f: '

• n

•'. : '..' • . . ') ' ' *'~

(a) Resterà sempre viva in noi la dolce rimembranza Si

quella giornata, che il Signor Aldini, trovandosi ultimamente

iti questo paese , si compiacque di menare in nostra compa

gnia . In mezzo di ristretta, e s>ccl ;i società ci fé sperimenta

re il raro «d innocente piacere di sentir prontamente rispon

dere la Natura alle nostre interrogazioni . L' amicizia , e I' ef-

fusione' di. cuore , colla quale ci comunicavamo i nostri pen

sieri, come dalle anime ben nate, e dì ogni balla gelosia pri

ve , è solito usarsi , servi a render talmente piena la nostra

soddisfazione ', che altra maggiore non ce ne sapremmo dcsf-



ir fluido elettrico , che 'da noi finora si è

supposto operare in tutte le sperienze rammenta

te , è quel medesimo che oggidì vien conosciuto

col particobr rtome di tiuid» galvanico , o Gai.»

vanismo . La qual diversitk di nume non imporr

ta certamente diversità di natura , come alcuni

forse si an dato a credere , essendo l'uno e l'al

tro nel fondo T istessa cosa . Al più si può am»

meni re , che I' elettricismo universale prenda

«gualche particolar modo di essere ne' corpi , ove

per alcun tempo si annida , o che sia obbliga»

to di attraversare i Non diversamente da ciò che

all* luce accademia quale quantunque sia sempre

1' istessa , non lascia di comparir diversamente

colorata nel bruciamento di corpi di versi, o del

le m:stioni combustibili che a tal fine se ne so

gliono apparecchiare . A tali accidentali circostan

ze vanno attribuite tutte le particolarità , onde

il fluido galvanico sembra qualche volta alcun po

co differire dal puro elettricismo . Ma son queste

realmente particolamà di puro accidente $ dappoi

ché 1' andi "vento geneiaie è sempre lo stesso , e

T istesse .e iegole colle quali si trova ordinata

il suo movimento , e quindi anco gli effetti , e

gli ditti più essenziali accidenti .

Per



Per noi perciò, elettricismo , fluido elettrico

animale , e fluido galvanico , saranno perfettamen

te sinonimi j siccome per sinonimo abbiamo avu..

to sempre dell' elettricismo animale il fluido , co»

sì da noi detto , nervoso . La qual nostra manie

ra di esprimerci non abbiam avuto difficolta di

ritenere tuttavia nelle nostre instituzioni , poco

curando il rischio di non incontrar bene presso

di qualche rigido solidista . Non è stata mai no

stra intenzione , anche ne' primi tempi > ne' qua

li di Fisiologia ci siamo occupati , d' intendere

per fluido nervoso alcuno de' liquori , o succhi

grossolani , che nella macchina animale per i ner

vi scorresse , come ogni altro scorre per i pro-

pri canali. Il modo come da noi sempre se n'è

parlato avrebbe dovuto a chiunque dimostrare ;

che non si è inteso mai di dir altro che il flui

do elettrico universale, diventato nervoso perchè

inerente ai nervi, dove rappresenta colla sua in

credibile attività ciò che abbiam anche chiamata

^forza nervosa , o principio di ogni vitalità .

Tuttavolta dovendosi ammettere una tal si

nonimia , noi sostituiremo in avvenire ad ogni

altra voce quella di Galvanismo , o di fluido gal

vanico. In tal modo s'intenderà pi ù specificamen

te indicato T elettricismo animale , ed ogni altro

che



•che ugualmente dalT elettricismo universale pee

Ciccioli accidenti si distingue f e resterà fissata

•similmente negli annali eterni della Filosofia la

memoria di colui, a cui è riuscito di cogliere la

Matura sul fatto in uno de' suoi più importanti

segreti .Sorgerà pur ora cosi una nuova occasio

ne , onde resti sempre più rilevato 1' onor del-

l' Italia nostra , la quale non a cessato' mai , anche

in mezzo delle sue sciagure , di esser rrwdre fe

conda d' ingegni , nati a dare il tuono maggiore

alle arti ed. alle scienze.

Sembra che a render perfetta la ricerca , nel?

la quale siamo impegnati , si dovesse andar. ora.

più oltre , e giugnere .al segno , ove 1' originaria

composizione , e l' intima ed essenzial natura del

fluido elettrico si trovasse messa allo scoperto , e

potesse perciò esser pienamente ravvisata e co

nosciuta . Ma I' affare dell' originai composizione

de' corpi , massime de' più semplici ed attivi , do

vette certamente risolversi ed architettarsi fin dal

principio delle cose nell' eterne officine della

Provvidenza , dove all'occhio profano dell' uoira

non sarà mai permesso di penetrare . Per quanto

pare però, la materia elettrica pura niuna com

posizione in sè ammette , di quelle almeno che

gli uomini sappiano distinguerete merita perciò

Osserv, g d' es*
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d'esser messi nel cataloga delle più semplici"»

Quella , eie diversamente si è creduto » seme

talmente il tanfo della, picciola. e stentata ipote

si , che non si può, se ben ci appanghiaaiu, in

Verna modo ammettere . Non slama alieni dal

credere ,.. che li nuteria dell' Universo, sia stata

unii nella, sui origine» e che dalle sue particold-

ri mod Reazioni sia sorta secondo l'eterno interi*

dimenio del Supremo Autore del tutto ogni va

riazione, colla quale or si "ritrova distinta e di

visa. Mi queste modificazioni medesime sono pur

quelle, che da, noi non si possono affatto inten

dere. Se non che essendosi dimostrate inalterabili

nel quotidiano uso che ne suoi fare 1*.Natura ,.ed,

in ogni artiruiale sperimento. , potranno almeno

per questa ragione passar per semplici » il che

dell' elettricismo credjamo che debbisl principii*

mente intendere , come in altro luogo (<i) si è

già da noi avvertito . Forse la composizione , di

cui si è intesa qualche volta pai lire ,. non riguar

da che I* elettricisma impura , quello cioè che

prende dagli altri corpi ciò che 1' estrema sua

attività la mette in dritto di prendere ; ed in

tal

(a; Vti. Eleitt. Uum fhil. pag. 171. «



tal caso ognuno vede che la composizione del

medesimo sarebbe simile a quella dell' acqua ,

quando scorrendo questa in mezzo di materie sa

line , o di altre ugualmente solubili, acquista nel

ritenerle un' aria di composizione tutta nuova >

ed aliena nell' istesso tempo dal suo intrinseco e

naturai essere .

Ci consola ad ogni modo della piena igno

ranza , in cui siamo intorno ali' essenziale natura

del fluido elettrico, ed al modo come ne sorgo

no quindi le sue qualita principali, la 'conoscen

za 9>he abbiamo di queste qualità medesime , e

.che risulta dalla storia 'fisica, che se ne a potuto

fin' ora compilare . la quale già contiene regi

strati i fatti più solenni che riguardano un tal

fluido, onde son ricavate le principali regole del

suo stupendo e potentissimo andamento.

Profittando noi intanto delle cognizioni, che

fortunatamente a giorni nostri la Fisica ci può

"somministrare, dopo di aver col fatto conosciuti

e stabilita principalmente nes nervi la sede del-

1' elettricismo animale , e la di lui .potenza in

produrre e senso e moto, le due forme cioè prin

cipali dell' eccitamento , non solo ci lusinghiamo

di aver ritrovato in quello il vero principio del-

l' eccitabilita , ma di esserci anche messi in ista-

* • •> .T a io



io fTr comprender alcun 'altra cosa , che mentr?

rischiara le altre ammesse , ne ri .ivine da queste

slmilmente illustrata . Mentre il duido Galvanico.

contiene in sè stesso la gran mo1 la di un potè ir

tissimo operare , non è da mettersi in dubbio ,

che può , e deve la sua anione prendere parti

colare aspetto, e produrre diversi ertetti , secon

do la particolar natura e disposinone de' corpi

che lo circondano. »

Ov queste circostanze , capaci di modificare

Fazione elettrica., e' di condurh nella macchina

animale a' propjnuiunti diversi de HA Natura , si

ritrovano stabilite nel!' ammirabile. organi/za/io-

ne , colla quale le parti prendono infinite forme,

e singolar modo di disporsi . Quel vedersi. accor

dato alle diverse parti animali relativamente al'

l' elettricismo una natura più o meno da una

patt^ deferente > e dall' altra più o meno coiben

te ,• ^ vedersi nel tempo medesimo corrispondere

insieme or più le prime colle altre r or tutto

f opposto f e finalmente il. veder queste parti or

conformate a guisa di matassa , or di canali, or

di giornea e di a.inmassamemi di particolar ge

nere; fa conoscer chinamente , che tutto è in

teso a muovere , ed a regolare , ed a sentire

l' azione di uà elettricismo , che da un centro ,
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ove si trova sempre ammassato , è disposto a

trasportarsi eia per tutto con quella legje , erre

gli vien imposta dalla natura coibente o «..eferen-

te delle materie , e dall'altra ancora del suo sta

to negitivo e positiva*

, La matassa nv.iscolace , mentre a gran? rela*-

zione co' nei vi , ed è sommamente anelettrica »

sembra mostrar chiaramente di esse* la più atta

al giro del fluido galvanico ,.ed a ricevere e so

stener quella modificazione , che ogni ammassa-*

mento di fili riceve elettrizzandosi : si dilata

cioè nel mezzo , e gh estremi, de' fili si avvici

nano, e si prodiice un accorciamento nella lun*

ghezza relativa della matassa r restando sempre

l'istessa l'assoluta. La qual maniera di ravvisare

la contrazione muscolare , non è solamente lai

più corrispondente a' fenomeni della medesima ,

ma la- distingue da quella che pur si è voluto

chiamate contrazione nelle altre parti , e che

meglio potrebbe diisi aggrinzamento . Sono due

cose queste diversissime fra loro > che da' Fisiolo

gi non si dovrtbbeio affatto confondere coli' istes-

so- nome. La contrazione muscolare suppone mol*

ti fili che tendono a discostarsi , e recano LI) un

to che rappresentano un accorciamento perciò- re--

ìativo alla sola distanza degli estremi , che resta

di-



54

diminuita, e non alla lunghezza assoluta di cJaf-

scheduna fibra, che resta sempre T isiessa . L'ag-

grinzamento al contrario potrebbe intendersi per

quello che alle parti solitarie appartiene con rea

le diminuzione della loro lunghezza assoluta ,

qualunque ne sia il motivo , o I' immediata

cagione.

Negli organi sensori al contrario nulla vi è

che possa dalT influenza nervosa ricever alcuna

modificazione di sensibile movimento , e quivi i

nervi perciò non potranno servire , che al solò

senso. Mentre che intanto nell'intima tessitura

di ogni altra parte, dove pare che ^adan a per

dersi 1' ultime rniniuissiine sfioccature di altri

nervi , e restarvi quasi amalgamate , T influenza

nervosa, senza cagionarvi moto, nè alcun senso

manifesto , vi reca quella picciola eccitabilità che

vi s' incontra , e che principalmente si dichiara

con ciò che si dice tuono organico . Questa for

se è la parte che il Galvanismo , o sia il prin

cipio dell' eccitabilità , prende in render T orga

nizzazione completa , e a darle durante la -vita

quel grado di addensamento e di forza, che sen

sibilmente va poi minorando dopo la morte, fin-

tantocchè pienamente si dissipa, restando alle par

ti il solo tuono meccanico.
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Questi effetti generali dell' eccitabilità pos

sono in oltre variare quasi ali' infinito secondo

le particoliri, e sommamente variate, circostaiv-

.Ze dell'organizzazione medesima » Di modo che

mentre i muscoli serviranno sempre aJ movimen

to , e gli orgmi sensori al sensore tutta il re

sto al luca» ,. il moto muscolare medesima , ed

il senso > ed il tuono ,, verranno quindi ordinati

con particolar regola, secondo l'intime minutissi*

ine disposizioni degli organi, suddetti .. Questa , e

non. altra >, dev* esser la ragione , perchè ali' ar»

tificiale applica/ione del Galvanismo qualche mu

scolo involomaiio non. si presta al pari de' vo

lontarii , siccome il. Signor Aldini ci a fatto os«

serv-ire * 11 cuore , e gli antagonisti delle artico

lazioni , tufi son muscoli certamente » Ma qual

differenza re! I' orditura fibrosa di ciascheduno de*'

wedesirm I Nel cuore le fibre che vi. sono, lun

gi rial formar tinte una sola e semplice matassa ,

vengono assortite insieme a vari strati , e questi

contorti diversamente , e gli esterni addossati

agi" interni con variata direzione , e tutti final

mente ripiegati nel rne/zoved imbrigliati da" lo

ro; tendini senza alcun punto d'apooggio . Or non.

è verisimile,, che questi ammassamenti muscolosi

del cuore , destinati senza dubbio , come gli *l-

tri
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ìri , al movimento , cedano nelP istessa manieri

alla cagione del moto , e questo vi si eseguisca

coir istesse regole .

Non meno delle particolari circostanze del-

r organizzazione, nel calcolare gli effetti dell'ec

citabilita, bisogna tener conto dell' azione de' sti

moli sommamente variata , e spesse volte non de-

yivata da urto , o da altra qualunque azione co

nosciuta . Essendo il Galvanismo l'unico ed es

senziale principio dell' eccitabilità , non sembra

improbabile , che P operazion de' stimoli non al»

tronde venga , che dalT elettrica relazione che ab-

biano con un tal principio . La qual relaziona

potrebbe pur considerarsi inerente alle quali' a pia

o meno coibenti , o anelettriche de' medesimi .

Una serie perciò di esperienze intesa con accor

gimento a dichiarare una tal cosa , non potrebbe

certamente mancare di apportar gran lume in que

sto .tuttavia oscurissimo argomento . E quando

questo nostro pensiero potesse aver luogo, forse

potrebbe anche stare, che gl'incrementi dell'ec

citamento fossero cagionati da ciò che può mino-

jrare la difficolta , che la naturai costituzion delle

parti oppone all' azione del Galvanismo , e alle

volte anche da un subitaneo straordinario racco

glimento del Galvanismo medesimo . Ed in tai

«a



?asì piic> restar verificato che la vita rappresenti

in effetti uno stato sempre attivo , dedotto cioè

dall' intrinseca attività dell'animale elettricismo

•non richiamata dalT operazion di stimolo alcuno.

La brevità che nel!' esporre queste nostre

picciole considerazioni ci abbiamo proposto , e' im

pedisce di poter pienamente sviluppare le idee,

di cui nelle cose accennate sembra contenersi ap-

.pena un qualche abbozzamento . Forse non sara

•per avventura difficile di ravvisarle , e di svilup

parle sempre più , a tutti coloro , che non tro

vandole indegne della di loro attenzione , avran

no nel tempo medesimo quello che a noi man

ca , il comodo cioè , ed il talento per poterlo

fare . Solo qui vorremo per parte nostra aggiu-

gnere, che l'aversi il Galvanismo da alcuni per

.un semplice stimolante è un errore , o almeno

nn equivoco , provvedente dal non essersi pene

trato nel I' esatta considerazione di questo affare';

L'eccitamento che si produce dall'applica

zione del Galvanismo artificiale non viene da un

stimolo che esercira , ma bensì dal render esu«-

•beiantè, ed eccessivamente positivo in 'alcune par

ti il Galvanismo naturale . Quindi è che dalle

medesime salta spontaneamente e corre in quel

le altre dov'era negativo, e risveglia nel suo gi*

*... Osseru. h rQ
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ro l' eccitamento più dichiarato . In effetti qua!

diversità non passa fra il prodotto di tutti gli

altri stimoli che sono in Natura , ancorchè aui-

vissimi , e quello del Galvanismo medesimo ori

ginalmente applicato ? Questo muove e contrae

i muscoli immancabilmente con viva contrazio

ne , come non è sperabile che si faccia mai

da' stimoli comuni . Passa perciò realmente fra gli

effetti del primo e de' secondi quella differenza ,

che si ravvisa fra il momento di- un'azione , che

viene da insigne accrescimento nella massa della

causa motrice , e quello che viene da cagione

non accresciuta , ma semplicemente provocata in

mezzo delle sue solite stabilite circostanze.

Senza intanto portar più oltre queste ricer

che , nelle quali temiamo che per mancanza di

fatti immediati possa l'immaginazione prender so

verchia parte , ritorneremo in dietro , e ci trat

terremo per alcun altro poco a considerar diret

tamente quel fatto principale , in cui è raccapez

zato il principio della vita. Se nel corpo viven

te un' eccitabilita risiede , che muove e sostiene

la vita f fin tanto che sarà vero che il fluido

galvanico in esso abbonda , e che per la qualità

eminentemente anelettrica del cerebro e de' ner

vi io questi principalmente risiede j fin tanto che

sarti
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sar\ vero in oltre che il cerebro per mezzo de^

nervi prende parte principalissima nella struttura

degli organi , ove le sue appendici si trovano con

singolar intendimento propagate $ fin tatnto che sa

ra vero che il fluido galvanico , eccitato in qua

lunque modo, sia capace di produrre ciò che al-

T eccitabilita comunemente si attribuisce j noi an

che avrem sempre per vero che il principio di

ogni eccitabilità sia questo fluido medesimo , e

non altro ,

Nel cosi credere terremo finalmente quello

che pur è analogo al generale operar della Natu

ra , in cui da un sol principio suoi prender «sem

pre ordine e regola ogni macchina più composta.

Una è senza dubbio T eccitabilità , ed è quella

che ne' nervi si ritrova stabilita, e da' medesimi pas

sa e si comunica a tutte le parti , le quali in tal

modo e non altrimente diventano eccitabili , e

più o meno, a proporzione della nervosita di cui

si trovan provvedute . Essendo dunque I' eccita

bilità una che da un principal fonte a tutto il

resto deriva , non solamente non sarà diversa

ne' diversi sistemi , che nella macchina animale

si an voluto pur ammettere , ma non ugualmen

te distribuita, e maggiore perciò in alcune par*

fi; e minore in altre , con quella norma che dal*

ha la
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la copia He' nervi viene , e dalla di lóro particos»

lar distribuzione . Così ben si può intendere per

chè T eccitamento di una parte qualunque, men

tre nella medesima si dichiara con ^articolar for-

23 e fórma, secondo le particolari circostanze del

la nervosità stabilitavi, non lascia allo spesso di

rimbombare e farsi sentire anche ne' luoghi più

rimoti , producendovi una commozione indistin

ta , o pur analoga alle circosunze della partico

lare nervosità di que' luoghi medesimi , e dell'ec

citamento che ne potrà quindi provvenire.

Nell' aver intanto riconosciuto che eccitabi

lità e fluido galvanico sono l'istessa cosa, abbiara

pur ravvisato la medesimezza di una cagione ge

nerale, che opera ali' istesso modo nel produrre

un' immensità di fenomeni particolari sotto appa

renze diverse. E' certamente degno dell'atteiTzio-

»e, e dell' ammirazione del Filosofo , che quel-

r istessa molla potentissima, che nella sua gian-

de azione giugne a scuotere fin da' cardini suoi

la Terra, e separare e ricomporre le sue immen

se masse $ quella che nelT atmosfera addiviene l'ec

citatrice della maggior parte delle meteore , so

prattutto delle più complicate e straordinarie $

quella onde sorge il fulmine, T emblema cioè ter

ribile di un braccio onnipotente a' di cui colpi

non.



torni vi è resistenza , o riparo da opporsi ; quel-

Iti perciò , che colla sua incalcolabile forza so

stiene nelle regioni più ampie della Natura una

perpetua commozione , e quindi una specie di

vita universale ," quella in fine , che nel biso

gno giugne anche a prender per sue ministre le

materie del calorico e della- luce, e le fa servi

re all apparenza maggiore de' suoi portentosi fe

nomeni 5 è pur quella che nel corpo degli ani

mali incita e stabilisce un corso di operazioni

particolari , nelle quali la vita è contenuta ,

Se in questi effetti vi è diversità , non è

che di apparenza , come quella che viene dal più,

o dal meno, e non da intrinseca diversità di na

tura e di operare. Dalle masse in fuori , che nel

l'elettricismo de' tremuoti , e delle combustioni

vulcaniche , e del fulmine , si devono supporre

eccessive , e in quello della vita animale più o

meno pkciole, in tutto il resto l'azione e ogni.

sua principal regola è sempre P istessa . Tutto

depencfe dalla grandezza delle pile elettriche , o

sìa dall' assortimento di corpi diversamente elet

trici, e disposti nel modo più favorevole agli am

massamenti dell'elettricismo , ed al suo trascorri

mento . Le qnali pile mentre nell' aria e nella

(erra pouan aver immensa estensione, e far una

comi



comparsa gigantesca , vanno poi ne* corpi organiz

zati diventando cosi picciole e pigmee , che giun

gono a sfuggir pienamente Ja forza de' nostri

sensi .

NI/JII è però da trascurarsi in questo luogo

che non basta, per farsi una giusta idea della vi

ta , che solo si tenga conto dell' eccitabilita e del

suo principio . Convien seriamente anche occu

parsi dell'organizzazione , e di tutti i suoi par

ticolari usi, nella ferma prevenzione , in cui bi

sogna essere , che ninna cosa in noi è soverchia,

e tutto anzi assolutamente necessario , anche ciò

che sembra picciolo e trascurabile . Mentre il flui

do galvanico da la prima spinta-ai moto di ogni

funzione, ciascuna funzione mossa dispone, som

ministra , ed apparecchia tutto quello che è ne

cessario al risarcimento di quello . Vien in tal

modo a stabilirsi il solito stupendo giro delT ar

te della Natura, col quale mentre le cagioni son

destinate a produrre gli effetti , questi rioperan

do sostengono le cagioni . Si compie in questa

maniera un circolo così artistamente connesso

nelle sue parti, che senza una gran dose di ac

corgimento diificilmente riesce alle volte di rico

noscere il punto, onde si è incominciato , e l'or

dine col quale gli altri vanno mano mano dispo-

nen-



retinosi in tutto il rimanente. Senza eccitakiluU

non vi può essere circolazione , nè secrezione ,

nè digestione , nè respirazione , nè nutrizione ,

nè altia qualunque funzione $ e senta di queste

non può venire dal deposito generale della Natura

somministrato il materiale dell' eccitabilità , nè

questo in modo apparecchiarsi , che puro final

mente , e ben scevro da ogni imbarazzo , vada

tutto a raccogliersi nelle sedi nervose . Ua que

ste sedi è che il medesimo incomincia a dar mo

to, e nel darlo a dissiparsi, e dissipandosi ad ap

parecchiare nell'istesso tempo di che nuovamen

te risarcirsi.il che essendo vero , come le osser

vazioni dianzi fatte sembrano indicare , non do

vrà neppur escludersi nell'indagine della vita la

cognizione dell' attuale stato meccanico delle par

ti , e del di loro chimico assortimento ; essendo

1' uno e T altro necessario per tutto il resto . Non

è, che nell'esercizio delle funzioni tutte queste

cose vi concorrano all' istesso modo , ma ciascuna

bensì per quella parte che le conviene, la quale

sara principale per alcune , e per le altre più o

meno subalterna .

Opportuna occasione intanto ci sembra que

sta per osservare , che forse non picciolo osticelo

al progresso della Fisiologia sia venuto dall' es

ser



sersi allo spésso tenuto conto solamente di una 3t

quelle cose, che tutte intanto, non senza partì-

colar fine, dalla Natura si an voluto in noi riu

nire . Questo è stato il traverso de' Medici mec

canici , e de' chimici , ed è pur quello oggidì

àe' semplici eccitabilisti , quantunque un pò me

glio avviati di tutti gli altri . Bisognerà ricordar

si sempre , che il principio dell' eccitabilità ri

chiede un' organizzazione per produrre i partico

lari fenomeni della vita , e che T organizzazione

suppone sempre un materiale accozzamento non

sprovveduto di ogni sua naturai forza , sia chi

mica , o meccanica } che mai convien supporre

oziosa pienamente , ed inutile .

Nel concorso di forze così diverse dee però

necessariamente ammettersi che le medesime si

frenano reciprocamente e si compensano , onde

niuna mai prevale in modo, che possa prendere

il di sopra. Quello che è meccanismo perciò de

ve restar sempre lo stesso, e la stessa quindi an

che ogni chimica orditura , e 1' una e I' altra di

queste cose portentosamente diretta e sostenuta

dalla forza superiore dell'eccitabilità , o sia del

galvanismo . La di cui molla potentissima , es

sendo sempre la medesima, e comunicata sempre

ail'istesso modo, e coil'istessa regola , dee per*

..*" ciò;



tiò immancabilmente produrre nelle altre un de

terminato immutabile andamento .

Risulta da tutte queste osservazioni , le qua

li in fine non contengono altro che la semplice

descrizione del fatto , che per esprimere tutto

ciò che si è detto, o sia il portentoso multipli-

ce assorta mento di una macchina che vive , im

propriamente si adoperi da alcuni la frase di ma

teria vìvente . La qual maniera di esprimersi non

solamente ci sembra erronea relativamente al fat

to , che non esprime , ma anche per le strane

conseguenze, alle quali potrebbe condurre . Non

vi è una materia in Natura che abbia per sua

qualità intrinseca la vita , e ineriti perciò di es

ser chiamata vivente . Nè la vita è un fenomeno

semplice , che a una sola materia appartenga , e

nasca da una sola forza . Molte son le materie ,'

e queste fra loro diversissime , che concorrono

alla formazione di una macchina , in cui la vita

risiede , le quali materie intanto , trovandosi se

parate , niuna vita producono . i/ ktesso elettri

cismo, .che è pur il principio , onde ogni vita

incomincia , non lo potrà mai essere fin tanto

che è solitario , e non si trova imbrigliato in

mezzo di tante altre materie diversamente- costi

tuite , che formano l' organizzazione..

Osserv. i Nel-
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cose finora esposte , dì c+ù ci siam»

già bastantemente occupati , si trovan in modo

speziale contenute le circostanze positive della

vita . Tutte le volte dunque , che le medesime

si cambiano in negative, rappresenteranno lo sta

to similmente negativo a quello della vita , in,

cui la morte consiste . O che manchi perciò co

munque la materia dell eccitabilità , o che man-

chi 1' azion di. quelle cose , per cui la medesima

in qualunque modo si dispone ad operare , o che

manchi la materia delle altre funzioni , o'che

queste non vengano esercitate per materiale di

fetto che negli organi vi sia , dovra in ogni ca-

so necessariamente con maggiore o minor spedi-

tezza mancare l'eccitabilità, e quindi ogni ecci

tamento ,. e nella mancanza di questo prima anel

lo della vita, resteranno tutti gli altri scomposti

e sciolti , e distrutta per conseguenza ogni vitale

orditura . Allora il pieno concorso delle forze di"

verse non vi sarà più , e ciascuna diverrà soli

taria , e correrà la sua sorte . Le forze chimiche

soprattutto abbandonate a sè stesse , produrranno

delle nuo\e combinazioni, onde sorge la putre

fazione , e quindi lo scompaginamento totale di

ogni meccanica struttura . E le materie in tal

modo separate rientreranno finalmente nella mas

sa



sa comune della Natura , e si disporranno cosi

a somministrar pabolo ad ogni nuova vita, colla

quale devono figurare nel gran teatro del Mondo

tutte Je future generazioni .

Intanto nella totale dissipazione deil' eccita

bilità tutto quello che resta diventerà sordo al-

l'^ione de' stimoli , e nella macchina perciò del

l'uomo diverrà slmilmente inutile ogni stimolo

morale. Dee quindi nece'ssariamente avvenire, che

quella monada semplicissima ed immateriale, che

è T origine di ogni morale stimolo, e che anima

si appella , trovandosi priva di ogni sua fisica

giurisdizione , per l'isteàsa legge imperscrutabile,

colla quale si trovava da principio alle materiali

spoglie attaccata , se ne separa , e se 'n vola nel

seno delT Eternità , per la quale è destinata .

Tutto ciò che finora dell' eccitabilità si e

detto può ad ognuno far conoscere il partito che

se ne può prendere per il vantaggio della Fisio

logia . I fatti principali sono già conosciuti , e

non resta perciò da far altro che andarne ravvi

sando 1' applica/ione , che se ne dovrebbe fare a

tutti i casi particolari. Sarà però sempre vero ,

che , per farla , infinire difficoltà restano tuttavia

da superarsi. , le quali somministreranno , un pa

bolo inesauribile .alle ricerche de' posteri.

i 2 Non
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'Non minflr figura ristesse principio dell'ec

citabilità sembra poter anche fare nella Medicina ,

atóvi forse maggiore e più vantaggiosa, dappoichè

qui può bastare il solo fatto che nell eccitabilita si

contiene ,' senza gran bisogno di andarne ricono

scendo il vero principio , ed il modo di appli

carlo alla spiega de' fenomeni . Basteià al Medico

pratico di aver conosciuto, che realmente la vi

ta non consiste che nel!' esercizio di un» forza

generale , che dal!' eccitabilità viene , la quale

nell' istesso tempo modifica e regge le altre se

condarie , e da queste ne viene reciprocamente

retta e modificata . La vera origine dunque di

ogni disordine nelle cose della vita verra sempre

. somministrata da questa forza , ogni volta che

innalzandosi o abbassandosi più di quello che il

insogno richiede , si toglie da quel giusto mez

zo , in cui un* durevole perfezione può unica

mente consìstere. Nell' uno e «ell' altro caso tut

to dev'esser necessariamente disordine, le circo

stanze della vita, o in un modo o in un altro,

si anderanno sempre fiaccando y fin tanto che di

venteranno negative, e I» vita perciò si troverà.

perfettamente distrutta . Quindi è insorta la più

grande e ragionevole divisione che delle malattie

si abbia potuto mai fare, distribuendosi tutte in

ste*

.•



sreniche ed 3?teniche, o sia in malattie di forza

accresciuta , o minorata .

E' cosa certa , e 1' esperienza V a fatto toc

car con mini, che nell' andamento della Medk'na

pratica il dubbio si è reso sempre minore , ed il

progresso più sicuro , dappoichè si è incomincia

to a far valere con maggior forza e distinzione

di prima un tal principio . Abbiam conosciuto

finalmente che quando ( per servirci di qualche

esempio ) il principio, regolatore di una perfetti

dieta lattea non è il fine di amalgamare il latte

medesimo cogli umori per raddolcirli , ma piutto*

sto la considerazione delle forze , e del senso del

le viscere destinate alla prima digestione, U buo

na riuscita di quella non è più affidata al caso r

onde tante volte non a potuto aifatto sostenersi,

ma bensì ad una ragione più sicura , che ne à>

reso la pratica molto più vantaggiosa , e meno

equivoca. Lo stesso si vuoi dire della china, del»

1' oppio , del bagno diversamente temperato sia

semplice sia minerale , degli aromi , della cavata

di sangue, delle purghe, de' vomitivi , e di ogni

genere di rimedi evacuanti , e di tutti gli altri

ancora, che an formato sempre , e formino tut

tavia la principal provvisione della Medicina*

• k

•
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Con maggior ragione poi lo stesso potra irv*

tendersi de'sthnoli pia naturali della vita, o sia

delle sei cose non naturali , così comunemente

dette. Non è che tutto cio si sia ahra volta usa

to , ed oggidì non si usi , o pur oggidì si usi

quello che altra volta non si è usato. E' un er

rore questo, che la plebe à potuto immaginare ,

e dalla sola plebe si è perciò ricevuto ,' giacchè

l'appannaggio più scelto della Medicina è stato,

e sarà sempre lo stesso. Ogni diveisità non vie

ne dunque che dal particolar intendimento de' Me

dici , o sia dalla regola di usare i rimedi , resa

senza dubbio pili sicura dappoichè le indicazioni

vengono somministrate dalla considerazione delle

forze . Ogni altra considerazione che si voglia

fare potra facilmente ammettere falsa interpetra-

zione , e quindi disporci a confonder T apparen

za colla realtà } e gli effetti colle cagioni , non

senza grave danno dell' umana salute .

D'altra parte ricevendo l'eccitabilità, come

di sopra si è osservato , il suo principal modo-

dail' organizzazione , da cui pur sembra venire

ogni particolar forma di eccitamento , ne vien

per conseguenza che nelle importanti ricerche

delle malattie anche l'organizzazione vi deve en.<

£rar a parte . Ed allora nasce il giusto .motivo

di



di riconoscere , e di dover ammettere slmilmen

te quell'altra gran division delle malattie in par

ticolari e generali : nella quale non tanto 1' anda

mento principale ed intrinseco dell" eccitabilità

vien considerato , quanto quello dell' influenzi,

che sul medesimo può prendere 1' organizzazione

disordinata in qualunque modo .

Or quantunque sia vero che tali classifica

zioni delle malattie sian più analoghe alla ragion

generale della vita , e possan perciò stabilire il

più sodo basamento ad un sistema di Nosologia ;

quantunque sia vero in oltre che la pratica della

Medicina vada in tal modo acquistando un' aria

di sicurezza maggiore ; pur non si potrà mai

negare che nello stato attuale delle nostre cogni

zioni tutto ciò non potrà intendersi che ne' soli

tei mini più generali . Subito che da' medesimi:

si voglia passare ai particolari , sì corre rischio

di perder ogni traccia in mezzo delle incertez

ze , e di ogni altra specie di ditficoltà , nelle,

quali si dovrà necessariamente metter piede .

In effetti saranno sempre agli occhi del Me

dico pratico talmente indistinti i confini delle

malattie di ogni classe , che a traverso di estre

ma difficoltà poti a appena qualche volta esser

permesso di giugnere a ravvisarne le particolari



gradazioni . Lo stesso va pur detto dell' attiviti^

de' rimedi , o sia degli stimoli che artificialmen

te vengono impiegati per riordinare le forze , ed

ogni altro guasto, che avra potuto aver luogo.

Di fatto al Clinico tocchera allo spesso di

aver per le mani una malattia creduta comune

mente astenica, nella quale intanto campeggia una

forza , che relativamente allo stato attuai delle

cose , si ritrova eccedente . Questo vuoi dire che

non basta per ben intendere la natura di una

malattia il confronto fra le attuali forze della co

stituzione, e quelle della medesima ne' tempi pas

sati. E chi crede che basti, none inverisimile di

trovarsi già sulle vie dell' errore, e di ogni sua più

rischiosa conseguenza . Lo stesso può avvenire nel

senso opposto ; mentre che nelle malattie , che a cia-

scheduna disse dichiaratamente appartengono , po

trà nel tempo medesimo aver k'Ogo tal confusa

gradazione di forza , che il rischio di favorire ,

invece di opporsi alla particolare pendenza della

malattia , addiviene facilissimo . Ed essendo cer

tamente diversa .la strada, colla quale si può giu-

gnere al massimo della debolezza , e diversa per

conseguenza quella di ricondursi al termine op

posto , incredibile è slmilmente la difficoltà di

(Calcolar con esatezza una circostanza che sembra



tssolutaitienre la stessa , quantunque nelle site

particolari maniere sommamente variabile ed in

costante .

Né altri mente sembrano le cose esser dispo-'

ste quando la piii1cipal relazione delle malattie

è con lo stato degli organi . Sorgendone allora

delle universali e .locali , nelle Aliali ^uò facil

mente aver luogo il passaggio dall'una all'altra,'

e potendo in oltre ogni locale viziatura, esser il

prodotto di sconcerti più o meno essenziali agli

organi, e capaci perciò d'innumerevoli modifica

zioni , chiaro si conosce che la dirficohà debba

realmente essere il perpetuo appannaggio di ogni

vera Medicina .

Questa triste verità poi si ritrova sempre più

anche contìrmata quando si rivolge lo sguardo al*

Ja particolare attivita de' rimedi . Non basta dire

che un rimedio sia corroborante, diffusivo o per^

manente , per potersi con indifferenza praticare

in ogni caso, .e col l' i stessa regola. L'oppio, l'ete*

te , I' alcool , il moschio , il castoro ,:la canfora ,

il vino , ed ogni nativo aroma de' vegetabili , so*

no tutti duh'.ivi.Ma qual differenza non si rav

visa nel p^rticdlar modo di operare di ciaschedu-

ro di tssij e negli effetti che ne derivano ? Il

ferro , e la china, e le gomme, e le resine, ed

^ ogni
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ogni altra droga amira eH astringente , e molte

preparazioni che da altri metalli son ricavate ,

massime da! mercurio e dall'antimonio, nelT es

ser tutti ugualmente eccitanti della classe de' per

manenti , diversissima non ostante è la di loro

maniera di operaie tanto riguardo alla forza, quan

to ali' estensione ed alla, durata- di ogni loro at

tività ..

Forse l'unica maniera per uscir d'impaccio;

essendosi finalmente conosciuto che ogni eccitabi

lità nel Galvanismo risiede , sarebbe quella. di

andar determinando le qualità. elettriche di cui

può ritrovarsi singolarmente investito ogni rime

dio j onde può nascere uni più o. meno forte .ed.

immediata relazione coll'elettricismo animale. Co

sì pur potrebbe a giusta interpetraxione ridursi.

T attività de' debilitanti , nella quale an/i L'appli

cazione de' principi adottati potrebbe- più facil-

mente aver luogo ; tanto più. che la di loro par

ticolare attività spesse volte sembra potersi ridur

re ad un'azione in tutto negativa, relativamente

all'eccitabilità galvanìc3»ìsarebbe questa la vera ma

niera d'uscir d'impaccio per coloro che di contro

stimoli an incominciato a parlare , giacchè non rap

presenta 'do questi che un'anione opposta a quella

de' stimoli ,. e tutti dovendosi per ipotesi credere
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relativi al gran principio dell' eccitabilita , se gli

uni sono anelettrici, gli altri s' intenderanno bene

dichiarandoli al contrario . Forse in tal modo ,

senza esservi bisogno di lunga e troppo ricerca

ta spiegazione , potrebbe in oltre meglio restar

illustrata la maniera, colla quale dittio l'azione

de' debilitanti , in vece di abbassarsi le forze ,

piuttosto alle volte s'innal/ano.E il debilitameli"

to isiesso potrebbe^ pur con più sicura regola por

tarsi nel bisogno ad un grado maggiore o mino

re , e rendersi slmilmente più o meno durevole.

Dappoichè sembra non totalmente alieno dalla ra

gione e dalla più comune sperìenza , che fra i

debilitanti medesimi quell' istess?. distinzione pos

sa aver luogo, che ne' corroboranti si è ammes

sa , di esser cioè più o meno diifusivi o perma

nenti secondo la di loro particolar natura , o la

maniera di applicarli.

Tutte queste cose , che. somministrano un

ampio campo alle osservazioni unicamente da noi

serbate per le lezioni di Medicina pratica e di

Materia medica , stabiliscono senza dubbio una

serie interminabile e spinosissima di difficolta , che

si è detta da principio. Perciò di necessiti avve

nir dee che ognuno, il quale sia unicamente av

vezzo ad occuparsi delle cose astrattamente, si dia

k a con



con- facihà a credere , che con alcune poche ge-

nerali definizioni, e con qualche distinzione im

maginata, di leggieri si giunga a poter tutto de

cidere nell' argomento compi lentissimo delta vi

ta, e quindi della salute , e de' suoi innumere-

.voli disastri »

il difetto di quell'esperienza , che unicamen

te può acquistarsi in mezzo di una pratica este

sa e non mai intermessa , à fatto si che ristes

so Antesignano della nuova Medicina , come og

gidì comunemente si appella , avendo ben cono

sciuto i principi generali , non a- di poi dimo

strato la maggior esattezza nelT applicazione di

quelli ai casi particolari .Per questa ragione me

desima a potuto egli prender qualche volta il

tuono della pretensione in annunziar con sicu

rezza le cose poco sicure...

Fa perciò gran meraviglia come alcuni, che

an creduto mettersi dalla sua^ parte , abbian tut

to ammesso e tutto precisamente preso alla let

tera , non lasciando di tormentare il proprio spi

rito per portarlo'ai termini proposti , quantunque

alle volte imperfetti , o alieni dall' andamento

, della Natura . IJ' altra parte ron minor motiv»

per T istessa ragione ci danno di maravigliarci

li altri , che assumendo il carattere di avver

sa»
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Sari sì dimenano ea ugualmente' si tormentano

per rilevare l'incocrenza o la poc-i es'tte/.za del

le applicazioni usate dal pr mi , e da' suoi segua

ci poi indistintamente am nesse .

che che inumo di tutto ciò sii, bisognerà

sempre più convenire , che realmente colla cognU

zinne del gran principio dell' eccitabili là , mentre

si è un poco più assicurato il portamento. gene»

rale della Medicina , rimane tuaavia sommersa

nelle grandi difficolta , e nell'intrigo dell'incertez

za ogni suo particolar modo. e divisamente . Lai

qiial maniera di ravvisar le cose troviamo essec

pur quella che ogni Medico tiene , il quale si

occupa de! suo mestiere con onore , e con digni-

t'a. , e anche con pienezza di vera scienza , quan~

tuaqne non sempre con ugnai fortuna,

L'unico- mezzo intanto da poter spianare

Ogni difficoltà è , se mal non ci apponghiamo ±

di sacrificarsi pienamente allo studio di quelle

scienze. , in cui ogni naturai cognizione è conte

nuti , e che «lentamente perciò passano per le

ministre più immediate della. Medicina . Così deU

la Chimica sì dee credere, e della Fisica, e deU

la. Storia Naturale, massime dell' Anatomia :• della

quali mentre alcuna vi a che tutta si occupa in

semplicemente descrivere e numerare-. i. particela'

il



ti corpi onde è formata la gran massa della Na

tura, le altre si avvisano di farne più esatta con

templazione , considerandone o 1' esterno , e le

qualita estrinseche che più facilmente agli occhi

di tutti saltano , o pure più arditamente portan

dosi dentro, si propongono d' indagarne il segre

to della loro intima orditura , e Je qualità piji

intrinseche ed essenziali . Soprattutto, poi potra

ali' istesso intendimento condurre T indefessa os

servazione, e l'esperienza, che ne risulta, e su

di cui appoggia 1' arte di saper avvedutamente

maneggiar lo scandaglio difficilissimo della Me

dicina .

Tutte queste cose unite insieme son vale

voli a formare nel Medico quella maturità di giu

dizio , e posatezza di operare , colla quale non

dimostrando di usare alcuna delle cognizioni

acquistate , le sa tutte impiegate con giusta mi

sura . Ed affinchè nè osservazione nè esperienza

manchi per portare una tal arte al termine di

quella maggior perfezione , che alle cose umane

può convenire , sarà pur necessario seriamente

occuparsi di tutto ciò che ne' codici maggiori del

la Medicina si trova registrato conducente al-

T istesso fine . Quivi è contenuta T esperienza

de' secoli , ed il sapere di tutti i tempi andati ,
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Senza un vituperevole orgoglio non si può tut«

to ciò trascurare $ quantunque sia vero , che per

profittarne si richiegga una dose d'intelletto e di

discernimento , che non è certamente T appaia

naggio della moltitudine .

Queste e non altre saranno sempre le vie

deP vero , che conviene indispensabilmente bat

tere ogni volta che a quello si voglia giiignere*

Queste sona pur quelle che noi ,. ria dal momen

to che ci trovammo- impegnati nel sacro e diffi-

cil mestiere d' insegnare, abbiamo sempre- incul»

cato alk gioventù , e non lasceremo d' inculcare-

fin tanto che avrem forza, e fiato per farla . E.

tal buona opinione in noi trovasi or stabilita

de' talenti de' nostri giovani , che giusta e fon

dati sperine sorge nel nostro animo di veder

li correre per le vie ene e disastrose , dianzi

accennate , con forza e. coraggio e eoa ogni

felice riuscita ,.
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•RELAZIONE DEL FATTO.

LA ria moglie .di Gasparre di Cristofaro idella

Piccinnella dell' età di anni circa quaran

ta , di temperamento melanconico , dopo .esser

vissuta anni .diciotto .con suo .marito sen^a mai

generare prole .alcuoa , nel mese di Febbrajo del

1803. si accorse essere incinta. Cominciò imme»

diatamenie a risentire gli effetti soliti a speri

mentarsi dalle donne in caso di gravidanza , cioè '

inappetenza , .abborrimento .di yarie sorti di ci

bi , predilezione per .li .meno usitati ed assurdi,

Vomito , ed sltro . .Col decorso .del tempo questi

SÌ aumentarono, e ridussesi così debole , che fa

costretta di porsi a letto ,

Nel quinto , e sesto mese il feto gesticul^-

Va , e non solamente le mosse si avvertivano

dalla madre , ma da chiunque altro avesse per

p.1co fissata la mano sul .ventre della .medesima,

Mei settimo .mese .di sua gravidanza corrispon*

dente alP Agosto dello stesso anno per essersi

1' addome teso oltre misura , perchè osservavasi

il ventre prominente più dal lato destro , che

.dal sinistro , o nel mezzo , per non osservarsi

a a co»



così frequenti e vigorose le mosse del feto , co

me ancora per essere la Paziente in uno stato

di debolezza estrema , ed oppressa da dolori ec

cessivi j furono chiamati var) Professori di Me

dicina, li quali discordi fra loro non conveniva

no nel punto principale , s'era cioè gravida , o

no . Chiamato anch' io a visitarla , dopo le più

minute interrogazioni , e speculativi esperimen

ti, mi riuscì di osservare anche il moto del fe

to, e, combinando le idee , decisi esser gravida

effettivamente , e giudicai , che al più potrebbe

vivere la madre sino ali' ora del parto , stante

l' estrema debolezza , e li fenomeni disparati fra

loro. , che mi si presentarono sotto gli occhi »

Prescrissi alcune medicine più per soddisfare 1* an-

zietà: della Paziente , e de' congiunti , che sulla

speranza di giovare . Passati var} giorni si alzo/

da letto stentatamente , continuando il psrtsiere

di dover morire , subito che si avvicinasse il tem

po del parto » Giunse il nono mese , ed aspet

tando ad ora ad ora la morte visse nella smania

la più spaventosa . Terminato il nono si passò'

al decimo ,. e da questo alT undecimo , seguitando

I* addome ad esser gonfio e teso , asserendo la

Paziente non più osservare moto alcuno nelle

viscere, e molto più per non esser compar

so



so dolore alcuno solito del parto , fece decadere

il pensiere della gravidanza , e si pensò doversi

altrove ripetere la causa di tanti mali . Chi la

ripetè dalla mancanza di mestruazione ; chi da

idropisia uterina , e quanti ne furono chiamati

de' Medici , tante ne finsero di malattie , e 1»

soggettarono a varie cure . Io però quasi vergo

gnandomi di aver falsamente giudicato , e confes

sando essermi ignota la causa del male , non vol

li prescriverle alcuna medicina. Ad onta di qua»

lunque medicatura la Paziente seguitava a soffri»

re gli stessi incomodi, l'inappetenza era suil'istes-

so piede, la debolezza non decresceva, l'anima-

giimento si avvanzava ,. ed il ventre gonfio e

teso . Nel Giugno del 1804. mangiato avendo una

quantita di fichi r soffrì la Paziente per lo- spa

zio di giorni quindici una diarrea , dietro della

quale il ventre interamente si sgonfiò , e non la

sciò di sè , che un piccolo tumoretta mobile nel

basso ventre al lato destro , seguitando però- ad

essere oppressa da inappetenza invincibile , e

debolezza, e cominciò' a rendersi inetta di men

te , per cui anche ne' discorsi triviali e contadi

neschi poco , o nulla reggeva al discorso. Chiun

que con lei s' imbatteva cognito , o incognito f

cke fosse ? era dimandato se avesse rimedio per

ti



li suo male. Il resto delle azioni tutte senza re

gola, e sconcertate, faceva conoscere chiaramen

te lo stato di debolezza dello spirito ridotto pres-

secche alla fatuità.

In tale stato ha seguitato a vivere sino al

passato mese di Mar^o , ne' primi giorni del qua

le fa scena cambiò di aspetto . Cominciò a senti

re nelle .vicinante .interne dell'ano , e positiva-

niente verso T estremita dell' intestino retto den

veementissimi dolori , che le toglievano il ripo

so , ed esprimevasi , in breve 1' avrebbero ridot

ta a morte , II Dotior Medoro IVfcuza ,a caso pas

sando per coli» , stimò essere effetto dell1 ingor

gamento dell' emorroidi interne ( che noti rom-

pendosi , comunemente si denominano cieche ) ,

e su tal fon damento le prescrisse alcune/ medici

ne atte a sedare , o almeno minorare il dolore $

m* invano , perchè la sera del dì tre Aprile

circa le ore ventidue avendo voglia di scaricare

il ventre , uscì fuori di una loggia , ed invece

di fecce, osservò esser venuta fuori dall'ano una

quantita di sangue vivido strabocchevole ,, Chia

mò ajuto , ed accorso il marito per consolai la ,

e fidato al giudizio del citato Oottor Ma^/a

cercò rincorarla con dirle , che or mai essendo

jroue T emorroidi , il dolore doveva cessare . In
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fatti esso mitigò in qualche parte la sua ferocia I

II di quattro ebbe un nuovo scarico di sangue

circa le ore quindici , verso le ventitré un' ec

cessiva voglia di evacuare, ma invece di fecci }

dopo acerbi dolori si accorse aver evacuato uà

pezza di roba durissima,. quale osservata,. si vi-.

de esser uà osso . Stupida; rimase la Paziente a

tal vista , e molto più di essa i congiunti , sa.»

pendo da quanto' tempo non; avesse fatto uso di

carne ..

Dietro T ejezione di quest' osso cominciò a

Venir fuori una quantità grande di liquido nero

puzzolentissimo' x. che durò per giorni due quasi

continuamente a sortire dalP ano . Questo finito,

incominciaron di nuovo a venir fuori delle altre

ossa , che alla loro. conformazione diedero a co-.

nascere essere quelle di un feto. Si raccolsero e

conservarono . Nel dì otto e nove seguitò ad

evacuare altri pezzi di ossa . Ma nella notte del

detto dì , essendo cresciuti a dismisura i dolori >

fu; necessario' implorare IVajuto' del Chirurgoi

della Villa: , il quale accorso', ed intromesso il!

'dito nell' ano , osservò* essersi traversato' dentro^

1' intestino. retto un osso , e come meglio potè

lo' cavò fi'ori , ed era appunto T osso dell' occi

pite. Fattosi coj.aggio; ali-' intromissione deldko/,



cacciò fuori in pili volte le ossa crurali , delle

tibie , e quasi tutte quelle delia testa ; il che

alleviò di molto lo spasmodico dolore alla Pa

ziente , -e la pose nello stato di potere alquanto

riposare . In seguito poi nello spano di giorni

sei ha evacuato con incomodo, ma non più così

sensibile, tutte le ossa del feto, senza mancarvi

altro , che le più piccole della testa + dell' orec

chio, delle fauci, ed altre di simil fatta . Tutto

il resto si conserva , e sono ossa ben formate ,

e fornite delle stesse qualità delle ossa degli

adulti . Le ossa crurali non sono più lunghe di

tre pollici. Lo stesso Dottor Mazza trovatosi di

nuovo a ripassare per quella Villa , spinto dalla

novita del fatto volle rivedere 1* Inferma , e le

consigliò far uso di varie medicine , opinando

per altro non poter vivere. Ma la medesima non

volle far uso di ciocchè le fu prescritto, ed 'ec

cettuati due clisteri di decozione de' fiori di ca

momilla ricusò costantemente soggettarsi ad al

tro . La Natura però ha operato in brevissimo

tempo molto più di quello poteva fare T arte

medica , La Paziente nello spazio di giorni quin

dici è guarita perfettamente , ha riacquistato Tap

petilo , il naturai colorito , i' allegria , digerisce

Jbcne | e tutte le funzioni dell^sua macchina



camminano colla massima regolarità , e trovasi

vegeta e florida al presente. come Io era ne suoi

primi anni giovanili .

La N?iiura ha voluto .qui dimostrare quanto

sìa grande la sua superiorità alla cognizione umi

lia , ed all'arte .medica. Esempj di concezioni ar

restate nelle o.vaj.a.,.e quindi piombate nella caviti

dell' addome se ne trovano passo passo registra»

ti negli atti dell' Accademia delle Scienze , pres-

so il Cantorini , il Valisnieri , Bianchi, Pejerio ,

ed altri . 11 Littrio anzi riferisce negli atti del-

l'Hccadeinia medesima anno 1702. pag. sis.Teje-

zione d un feto dall' a.io , ma trovò poca fe

de prestarsi alla sua relazione dagli autori , co*

me succede nel caso presente . .La particolarità

grande , e direi quasi incredibile , è quella che

nel presente caso di coiHe«ione estrauterjpa la

provvida natura ha .dovuto tutto operare da sè ,

dove che ne casi rapportati da' citati awtori , £

da altri , che pejr brevjtà tralascio , .a' sconcerti

della natura ha dovuto riparare l'arte, e Ja mag

gior parte delle volte con infelice riuscita . in

latti Ja pernianeiiza di un feto mono dal settimo

mese sino al vigesimo settimo dentro la cavita del

l'addome, ed inipntriditp, come mai colla cattiva

acquistata di quel fecciume jnuridp non ha

b pon



portato un notabile essenziale nocumento alle al

tre parti, dentro l'istesse addome contenute, ed

in immediato contatto ? Come non si è formato

un riassorbimento di quel putrido miasma solito

a svilupparsi dalle carni , allorchè passano nello

stato di putrescènza , e generare una febbre len

ta? Come le ossa dopo la dimora di tanti mesi

dentro la cavità dell' addome hanno rosa, e fat

tasi strada nelT intestino retto dentro lo spazio

di pochi giorni , senza ledere le altre intestina

molto pi ù dilicate del retta , colle quali sono

state in contatto per tanti mesi ? Che sia stato

1* intestino retto forato ad eccezione degli altri ,

bastantemente lo dinota la sede del dolore op

primente l'inferma prima , che fossero comincia

te ad uscir fuora le ossa , e la qualità del san

gue vivido , e simile a quello sorte da una fe

rita recente | come ancora si certifica dal Chirur

go operatore, che nell'intromissione del dito non

era costretto spingere il medesimo molto ali' in

dentro , ma bensì dopo picciolo- spazio trovava

le ossa mezzo intromesse nella cavità dell' inte

stino medesimo . E finalmente cosa di maggior

maraviglia panni ,, che sia la sopravvivenza del

la madre , la quale dopo aver resistito a tanti

e tali malori , abbia ancora avuta la bella, sorte

di
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idi guarire perfettamente , senza alcuno ajuto dì

medicina , ed in così breve tempo . La lesione

delle intestina è Ha tutti i buoni pratici riputata

pericolosissima di vita, anzi mortale. Come dun

que in questa nulla coadiuvando T arte , la sola

natura ha potuto rimarginare la bastantemente

ampia ferita dell' intestino reno prodotta dalle

o>sa del cranio uscite intiere , senza venire in

campo l'infiammazione , e quindi ciocchè siegue,

allorchè è disprezzata, il cancrenismo, e la mor

te ? Come neppur si è veduto segno alcuno dì

marcia ?

Queste picciole riflessioni . , che da me non

son capace connettere insieme, ed alle quali non

saprei dare giusta risposta , sottopongo all'esame

del mio venerato sempre , e rispettabilissimo Mae

stro Dottor Niccola Andria , il quale si compiace

ra proporle per materia d' istruzione a' suoi stu

diosi alunni , e con sua risposta spero vorrà ,

benchè lontano , seguitare ad ammaestrarmi , co

me si benignava allorchè ebbi la sorte di essere

sotto la sua direzione. Penne li 6. Maggio 1805,

Rosario TaMel.
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COMMENTARIO

AL L A

DESCRITTA RELAZIONE .

.Uantunque sian parecchi giorni , che mi S

pervenuta la storia del caso straordinaria da voi

esservato , e distintamente descritto , la folla

tutta volta delle mie quotidiane ordinarie oc

cupazioni che assorbiscono pienamente le mie

ere, e le circostanze penose de' miei occhi, che

mi obbligano a non far nulla da me , e a ser

virmi nel bisogno di chi mi ajuu in farmi da

lettore, e da scribente, anno impedito che aves*

si potuto con speditezza rispondervi , e soddisfar

vi in quel miglior modo che la difficoltà massi

ma dell'argomento può ammettere . Colgo dun

que volentieri qualche momento meno affollato

che la Provvidenza mi accordi per dare a voi • f

ed a me medesima la soddisfazione di occuparmi

de' vostri quesiti , e dettare alcune poche rifles*

sioni, che dal mio picciolo intendimento potran»

no essermi suggerite stili' argomento che mi mei*,

cete fra le mani .

& chia*
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O* chUmato il caso da voi Descritto straoN

Binario , non perchè molto straordinaria cosa sia

una gravidanza fuori dell'utero, ma per le par

ticolari circostanze che T anno accompagnato ,

massime per T esito felice che dalla' sola Natura

è stato apparecchiato a ciò che sembrava per tut

ti i versi aver dovuto riuscire tragico e fatale ,

come da voi è stito ben avvertito . lo non so ,

se potrò aver dui bastanti a dilucidare , ed a

spiegire quello, che è accaduto, in una manie

ra da poter soddisfare la difficile contentatura di

un Medico filosofo . Buon è però che la scar

sezza , in cui mi ritrovo , e V insufficienza che

quindi in me risulta , non impedisce che 1' arte

abbia fatto un gran guadagno nella cognizione

•di, un fatto, che ora per mezzo vostro si dichia

ra agli occhi di tutti . Dappoichè ù avuto ^em-

p.'e per vero che la suppellettile "più preziosa

della Medicina ne' fatti principalmente debba far

si consìstere , de' quali perciò non ve ne sarà

mai copia bastante* che soverchi $ ed il poterne

registrare qualcuno meriterà sempre a chi riesca

di l'irlo molti» maggior lode , che una qualche

pìccola immaginati teoria , onde i Medici minori

non lasciano qualche volta di andarne fastosi .

Jn una scienza di fatto , coiu' e la Medicina »

tut



tutto quello che non è fatto, o non è dai fatti

immediatamente ricavato , si dee aver per nul

la , e giova anzi che pienamente si trascuri e si

disprezzi . Col lume de' fatti può unicamente or

dinarsi bene la vera cognizione di ogni apparen

za morbosa , di cui in maniere diverse e molte

volte stranissime suoi coprirsi 1' uni ina costitu

zione i ed in mezzo di tai stranezze o infelice-

niente per noi non vi è via da uscire , o se vi

è, sarà senza dubbio > sempre quel'a , che dai

fatti ci vien indicata . Dietro quello che da voi

è stato osservato , un gonfiore addominale , che

per la sua durata e le terribili fasi che l'accom

pagnassero , tutf altro sembrasse indicare che un»

concezione andata male , e mettesse perciò la mente

de' Medici fra le angustie e le incertezze mag

giori , può esser benissimo ravvisato per quello'

che è , e risparmiare una medicatura cieca e dan

nosa , e forse indicarne alcun' altra , ancorchè

negativa- , la quale intanto sia sempre più- sem

plice e sicura .

frssendo chiaro e messo fuori di' ogni duri*

bio il vantaggio che iie'lu diagnostica delle ap

parenze morbose dal fatto da voi descritto n' è

venuto , non si azzardera molto certamente in

avventurar ora qualche congettura per ispiegir^

lo ;



Io; giacchè alla peggior rottura non ne potrebbe

venir altro inconveniente , che quello di un' in»

felice riuscita . La quale , quando realmente fos

se > potrebbe pur servire ci' incitamento a qual

che ingegno più felice per occupm.ii in ima ma-

niera più soddisfacente dell' illustrazione di uà

deviamento, a cui la Natura non mane» qualche

volta di andar soggetta , e di somministrar cosi

all' industria della Medicina nuovo argomento di

occupazione .e d' indagine .

Nella piena sicurezza in cui noi siamo ,

che ogni fecondazione, qualunque ne possa esser

il suo particolar andamento , nell ovaja è mac

chinata, onde nell'uovo lo sviluppo incomincia ,

e quindi il di lui rigonfiamento , quando accade

che per la distra/Jone seguitane ì' uovo medesimo

si distacca dall'antica sua sede , dovra necessaria

mente piombare in qualche altro sito , che in

quelle vicinanze si trovera apparecchiato e aro

a riceverlo . Or se in quel momento per un in

solito accidente siasi interrotta la via che al»

3' utero conduce , che è pur .la sola destinata dal'

Ja Natura a servire al suo gran fine , dovrà in

dispensabilmente T uovo , che cade , restar ingojato

jiella cavità dell' addome. (Juesto è .il caso, nel

quale Ja gravidanza fuori deir utero a soluto

guai



qualche volta aver luogo . Se non che «onverrk

ammettere che se T uovo piombilo resti sempre

sciolto seni attaccarsi ad una superfìcie , li mia-

cberà il materiale per il suo ulteriore sviluppo >

e rimarrà per conseguenza perduto per sempre

nella sua propria minuzia. Quando dunque altra

mente avviene , bisognera pur ammettere > che

colla superfìcie di qualche viscera 1' uovo si sia

innestato , ed a guisa di pianta parasi ta dall' in*

terna costituzion di quella ricavi ciò che fa uopo

per il suo sviluppo ed ingrandimento . E sem

bra perciò che per 1' anzidetto innesto basti , che,

vi sia una superficie morbida e leggermele ba

gnata , come ordinariamente suoi esser quella di

tutte le viscere in noi contenute*

Un così strano innesto potrebbe aprir la strada

a qualche indagamento fisiologico , come i' apre be

nissimo alle spiegazioni patologiche . L'indifferenza

dell' uovo ad innestarsi a qualunque superficie., po

trebbe far sospettare di non esser questo .un privi

legio della sola superfìcie interna del Triterò, e con*

verrà perciò credere .che se disposizione vi bisogni

in una superficie per effettuarsi sulla medesima un

tale innesto , questa disposizione sia propria di

tutte, e non di alcuna in particolare. O pur do-

*rà credersi che neir affare dell anzidetto inne

sta x: sto



sto tutta 1' azione sia dalla parte dell' uovo' 'nel

piantar comunque le sue picciole barbe in ogni

parenchima- che se gli presenta , per succhiarne

ed estorquerne un materiale gia tutto apparecchia»

tb e necessario per il suo vitale sostentamento .

Che che di ciò abbia a credersi , certa cosa

è che nelle gravidanze fuori dell'utero, in esclusioni

di quelle non meno irregolari , ma probabilmente

più frequenti, che nelle trombe falloppiane sogliono.

aver luogo, l'uovo si è ritrovato ora addossato al dia»

framma,ora al fegato, ora agl'intestini (come se ne

trovano gli esempi presso il Sig. Haller, tutti rica

vati dal fatto anatomico) ora forse a qualche altra

parte ancora, quantunque per mancanza di occasio*

«e, dall' anotomia finora non chiaramente indicata .

Non dee poi far maraviglia " che un organo

parasi io addossato ad un altro , a spese di cui

dee nutrirsi e vegetare, addivenga la cagione de-

gì' immensi disturbi , che in tempo di gravidan

za sì strana si sogliono dichiarare nella costitu

zione della madre . Se anche quando tutto proce

de nelle regole stabilite dalla Natura , ed il ger-

me si perfeziona in luoghi ben disposti e destinati

da principio a tal fine, la novità de' stimoli , e

le nuove distrazioni per il rigonfiamento dell' me»

ro,e tutto il resto che d'insolito avviene, è ca

pa»



pace di turbsre ordinariamente le furi/ioni del

sistema viscerale, e qualche volta anche di ogni

altro piìi rimoto , quanto maggiormente ciò non

dovrà accadere nel v enir obbligate a prender par

te in questo affare viscere a tutt' altro destinate,

e prive nel tempo medesimo di ogni particolar

•ripiego per provvedere a proprie spc.se al sostenta

mento e progressivo sviluppo del germe giaietto?.

Secondo la maniera , colla quale.abbiam inco'

blindato a ravvisar una tal cosa, potrebbe pur in

un certo' modo aversi per fermo ,' che in ragion

della diversità delle viscere , sa di cui T uovo

U barbicato , e che maggiore o minore sugosità

-possono al medesimo somministrare , diverso gra

do di sviluppo e d' ingrandimento il germe ne

riportasse , e la maniera istessa dello sviluppo

tic Variasse in tutte le sue particolari circostanze!.

" re'• Sembra per?» che in un sì precario naodo d$

alimentarsi , giammai possa a quel termine lo svi

luppo giugnere , che nell' interno dell' utero si

può, ove trovasi il tutto diversamente appaiec-

chinto. Sia :la. naturale angustia del Sito , che m

weifzo delle viscere dee naturalmente supporsi ,

'sia L* irregotàruà dello spazio , in cui 1' uovo si

'troverà annlcchiato , sia finalmente ria naturai

costituzióne-di ogni alwa «natura

*• .» C 3



diversa di quella dell' utero non .potrà mai am

mettere ubertosa collezione di sughi , come dal

bisogno si richiede , lo sviluppo non potrà giù.

gnere che a i:n certo termine solamente , do.»

po del qua'e dovra necessariamente ogni parti*

colar vita mancare .

Quando ciò sara avvenuto , voi vedete be

ne che essendo impedita ogni uscita, in un sola

caso potranno sen^a 1' ajuto dell' arte ( che non

so con quanca sicurezza possa in tali circostanze

ben dirigersi , e servir al bisogno ) le interne sedi

addominali restar libere da ogni impaccio, quan

do ridotto il cooo det feto ad una spezie di trl*

tume , e liquato da quella. corruzione > dalla qua*

le presto o. tardi non va immune ogni sostanza

animale di vita priva * si trovi nel tempo me

desimo aderente a qualche condotto. che porta.

fuori, e che può restarne eoa maggiore a minor

violenza attraversato y come del tuba intestuiale

può facilmente intendersi .

Tutto ciò che finora si è detto non contie*

ne che alcune poche generalita del difficile ed

oscuro argomento , che si à per le mani ; e nel

proporle mio intendimento è stato di apparec»

chiarmi nella miglior maniera una base , per ap

poggiarvi la. mia picciola in lei.Detrazione » Può

i; a



gnche stare che in tal modo una tal interpetri*

zione corra più speditamente , e venga io dispen

sato dalla necessiti di andar ripetendo delle co

se , che basta di averle dette nel principio per

poter quindi servir bene ad ogni ulteriore ri

schiaramento .
i

Io vorrò supporre che nel caso da voi os

servato, essendosi distaccata l'uovo dalli sua. ori*

gì nana sede , ed essendo disgraziatamente caduta

dentro la cavità dell' addome , 1' accidente abbia

portato, che avendosi dovuto a qualche parte in»

nestare,ciò sii avvenuto nella superficie esterna

dell' intestino retto , e propriamente dalla parte

laterale destra ; forse perchè nell'ovaio destro la

fecondazione avendo avuto. luogo. , la direzione

della caduta abbia, dovuto decidersi per questa

lato e non per un, altro. Il siffattamente suppor

re oltre ali' esser sostenuto dalle osserva/ioni

anatomiche, che la possibilitk di una tal cosa an

dimostrato ,. sembra in oltre esser chiaramente

indicato dalle fasi maggiori , colle quali que

sta strana gravidanza si è ia alcuni tempi di

chiarata »

Essendo ciò avvenuto , io vorrò pur sup«

porre che la sostatua dell'intestino a dovuto tro»

jrarsi solleticata di uno stimolo quanto nuova ,



altrettanto vìvo e premuroso , qnal bisogna

«Jere esser il succiamento , che dalle barbe del

l'uovo dovea venire, già piantate e messe in azio

ne. Quindi a dovuto a quella sostanza accadere ciò

che in ogni altro caso simile accade , la richia-

inaia cioè de' succhi , e I' affluenza. de'medesimi ,

ed il notabile ingorgata mo della struttura, che

gli a accolti. Se non che nel caso nostro possiarn

ben immagmare che ciò sia avvenuto ne' termi

ni più forti, considerando l'insigne vascolosita,

onde si trova arricchita la' polpa dell' intestino ,

C la cellulare che profusamente vien dalla Ni-

tura assegnata per completare i parieti del tubo

cibario , massime in certe parti , dove il mede

simo si ritrova naturalmente più crasso e di

latato .

Ecco dunque stabilita nell' intestino retto

una nuova e singolar spezie di utero , ra quale

vien ora destin-ta a farne perfettamente le veci:

colla sola differenza , che qui il tributo si rende

dalla supeificie esterna , e nell' utero vero dal-

l' interna .La qua! cusa , sé la volete ciedere

Una supposizione , non farete altro che averla

per quella Uè è , e da me s'intende spacciare;

purché convenghidte che un<i tiiJ maniera d' im>

jnaginare sembra essere. la più immediatamente

dei



dettata dal fatto , e forse nel tempo medesimo la

più atta per impiegarlo in tutte le sue parti.

In effetti T uovo nel caso nostro si è svi-

luppato fino al segno che le ossa nel feto si so

na perfezionate , ed il feto medesimo a dati i

segni più manifesti di vita fino al settimo me

se , e l'addome non a lasciato di rigonfiarsi e

di tendersi , e serbare 1' andamento di ogni soli

ta gravidanza . Vuoi dir tutto ciò, che un mate

riale abbondante per Io sviluppo generale del-

T uovo , e quindi per la collezione delle acque

nella cavità dell' amnios , e per la particolare nu»

trilione del feto medesimo, a dovuto non mari*

care ali' uopo . E nella sicurezza , in cui sia»

mo, che tutto ciò fuori dell' utero sia avvenuto,

e che da altra sorgente all'uovo sia stato il ne

cessario materiale somministrato, né potendo per

salto una tal cosa farsi , ma bensì me'rcè unk

immediata comunicazione stabilita comunque col

corpo della madre; essendo in oltre Vero che la

principal sede del tumore è stata sempre fissa e

stabilita nella parte inferiore e destra dell' addo'

tne, ognuno ben si potrà accorgere della neces

sità di ammettere quello , che da noi si è am

messo . Perchè altrimenti qual' altra viscera , ol

tre dell' utero di cui non bisogna tenerne. con*

io,



«o, in queste sedi s'incontra atta a poter

stibile appoggio ali' uovo , e al medesimo som

ministrare copia di alimento capace di portarlo

ad un volume , che non a mancato di mentire il

solito di ogni gravidanza ?

Qualche ulteriore considerazione che ci re

sta tuttavìa a fare mi lusingo che potrà recare al

la nostra congettura un'apparenza che l'avvicini

sempre più al vero. E intanto non mancheremo

di profittare della posizione , in cui ci rimovia

mo , per .portarci innanzi nel rischiaramento

<de' fenomeni .che fin dal principio comparvero ,

e che .quantunque simili in un certo modo a

quelli di ogni .altra gravidanza , non an cessato

di essere più pesanti e straordinari .

(Qualunque possa .essere il particolar modo >

col quale nelle donne gravide l'inappetenza si pro

duce , e la nausea ., ed Jl .vomito ., ed altri di

sturbi nelle funzioni viscerali ., certa cosa è che

ciò avviene dietro ad .una mutazione , che nel

seste dell' utero s' induce , ed alla quale prendo»

parte tutte le altre viscere , che più o meno Ai

vicino si trovano destinate alla gran funzione

•della digestione . Or se tutto ciò accade nel!' im

pegno dell' utero , molto più accader dee nel'

JT .impegno di una viscera , che tiene si stretta.»

mea-



mente j 6 fa anzi parte integrante delle altre ;.

ove il tumulto si è principalmente dichiarato .i

Ivella strana vessazione dell' intestino 1' inappe

tenza ed il vomito e T irregolarità di ogni pie-

ciola fame rimasta , e la tormentosa digestione ,

e la mancanza del nutrimento , e quindi la ge

nerale debolezza , dovettero molto più sensibili

sperimentarsi , ed a segno da obbligare la pazien

te a prender sito nel letto , non potendone so

stenere alcun altro . Nè forse si apporrà male

colui che voglia credere sorgente di tai disordi

ni non solo la quota che dalla massa generale

de' succhi intestinali il nuovo stimolo dovea a

sé 'richiamare , ma anche quella che dal chilo

nuovamente apparecchiato potea venirne di pri

ma mano , con danno manifesto di tutte le fun

zioni consecutive , massime della nutrizione . Né

picciolo conto si dovrà similmente tenere ddP

azione diretta del rammentato stimolo sui sol.idi

nervosi dell'intestino , sapendo ognuno quanto una

tal cosa sia valevole a conturbare in diverse manie

re il senso squisitissimo delT intestino medesimo ,

e portarlo al dolore , ai deliqui , e a ogni altra.

molestissima e smaniosa vessazione .

Ma questa insolita sorgente di vita solo a

potuto restar aperta fino $ un certo termine , e .

.~i d



probabilmente fino a che 1' organizzazione del-»

l'intestino, non fatta certamente per questi uffi

zi , non si trovò inabilitata a poter raccogliere

annona maggiore , e somministrarla al maggior

consumo $ o pur quando le vie della comunicazio

ne testarono per le maggiori distrazioni chiuse,

o interrotte in qualunque altro modo. E allor fu

che la panicolajr vita del feto dovette mancare ,

onde cesso, ogni movimento $ e tutto quello, che

SÌ era fino a tal punto macchinato ,, non servì

ad altro che ad opprimere le parti vicine con

una compressione tanto più funesta ed orribile ,

quanto meno sperabile sembrava di potersene to

gliere il motivo, ogni naturai via mancando pec

un tale effetto *

Cosi si tirò innanzi fin tanto che una qual*

che particolar cagione non fosse sopraggiunta &

muovere quello , che per la particolar situazione

dell'uovo bastantemente perfezionato non si avea,

potuto mai ,. onde le cose si eran rese staziona

rie , e quella confusione nacque nella mente

de' Medici , che fece loro perdere ogni traccia di

vero . Questa nuova cagione si trovò fortunatamen

te ne' fichi , i quali non mancando alle volte di

spiegare una forza più o meno dichiaratamente

purgante , non lasciarono d' incitare una diarrea *

la



fi?

la quale ancorchè nel principio fusse stara inte-

stinale , potette quindi esser sostenuta dall'acqua

dell' amnios assorbita a poco a poco , e portata

fuori per questa strada.

Qui naturalmente può sorgere qualche dub

bio tanto relativamente alla vera natura del ma

teriale della diarrea sopravvenuta , quanto alla

particolar maniera , colla quale il supposto sgor-

gamento potette farsi per la strada dell' intesti

no, ove ogni mezzo sembrava per un tale in

tendimento mancare . Ma per la prima di queste

due cose non sembra potervi esser dubbio , che

tutto sia avvenuto come a noi sconvenuto imma

ginare, da che stretta ed immediata reciprocanza

fu osservata fra T abbassamento dell' addome , ed

il corso della diarrea sofferta »

Per la seconda poi non sarà certamente una

stranezza il credere che abbia potuto comunque

aprirsi un passaggio a traverso delle tuniche del-

l' intestino per una semplice dilatazione della po

rosita loro , lenza bisogno di una dichiarata apertu

ra , di cui realmente fino a quel tempo non vi fu

mai indizio alcuno . Quando una volta si sia am

messo 1' innesto dell' uovo coll' intestino , un tal

percolamene per gli spazi cellulari in una cavi

la contigua può passare per uno degli avvenimen-
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ti non mólto insoliti nella costituzione animale ,

3E quantunque frequentissime sieno nella pratica

della Medicina , e perciò note a tutti queste im»

mediate trasmigrazioni di umori da un luogo in

un altro per semplice trasudamento , e seni' al

cuna lesione organica , pur non troverete sover»

chic», che in conferma di ciò un'osservazione qui

si aggiunga da noi non a guari fatta , che non

lascia di esser curiosissima per la sua singo

larita , e adatta nel tempo medesimo al nostra

.bisogno .

Ce ne somministrò l'occasione un giovine

ifi un temperamento sanguigno colerico , di una'

costituzione perciò vigorosa, e ben nutrito. Do»

po aver sofferto in varie volte delle coliche, ac

compagnate da vari incidenti , che per il nostro

intendimento è inutile ora di andar rammentan

do , quando si credette di esser prossimo al ter-

mine de' suoi guai , venne nel principio assa

lito da una tosse secca , e bastantemente impe»

filosa , la quale finalmente portò seco 1' espetto-

razione, o sia l'escrezione per la via de' bron

chi, di una bile perfettissima , e dichiarata tale'

dal suo colore di un giallo carico , e dal sapore

amarissimo , che risvegliava nella bocca del pa»

Diente ogni volta che si eruttava.. Ed era, da no.



tarsi , che non solo veniva fuori allò spesso pura

e non accompagnata da alcun' altra materia bron

chiale, ma colava molte volte uscendo senz' alcu

no sforzo dopo che la tosse era preceduta più o

meno furiosamente. Il faito mi sembrò così stra

no , che per mettermi al coperto di ogni trave-

dimento volli assicurarmene sempre più , chia-

mandone a parte il nostro degnissimo collega Si

gnor I). Domenico Cotugno, il quale, come bea

sapete , gode mediamente presso di tutti la ri

putazione d'insigne ed ottimo- conoscitor dK que*

ste cose .

Me ne persuasi poi maggiormente , quan

do incitandosi 1' escrezione dell' istessa bile per

le vie più ordinane con qualche picciolo vo

mitivo o leggiero purgante , quella per là

via de' pulmoni si minorava notabilmente , e là

tosse , che costantemente la precede» , addiveniva

più mite. Con qualche industria, che a noi sem

brò più opportuna , a poco a poco tutto cedette

felicemente , e l' ammalato si rimise dopo poco

tempo nel solito stato di perfetta salute , che

ora gode tuttavia nel suo intera .

Quando mi fui assicurato che non si tratta

va degli sputi biliosi , così detti dagli antichi j

ne' quali per altro non la vera crasi , rna T api

pa*
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parenza piuttosto biliosa sembra aver luogo , mi

paive veder chiaramente un immediato passaggio

ed assorbimento della bile dalle sue sedi a tra

verso del diaframma , e della pleura , e di tut

to il resto del parenchima de' pulmoni fino alla

cavità de' bronchi . Dappoicchè niun sintonia

comparve mai nelle urine , e nell' esterna super

ficie del corpo , che avesse potuto indicare la

più picciola gradazione d' itterizia , e quindi svia

mento di bile per il sistema assorbente , e mol

to meno per la massa generale degli umori . La

via perciò solita da tenersi nell" anzidetta malat

tìa, ed ogni altra anche più generale che si vo

glia supporre , o ammettere , sembrò non tentata

affatto in questa occasione , Citte-celie la facile

escrezion della bile per la via degl'intestini non

dimostrava alcun intoppo nel dotto coledoco, che

è pur una circostanza necessaria a yerificarsi per

la biliosa itterica effusione ; nè questa generai

diffusione medesima può esser mai una ragione di

un particolare percolamento di bile negli organi

pneumatici in .esclusione di qualunque altro.

Mancava slmilmente ogni argomento di lace

razione , o di altra considerabile viziatura orga

nica nelle parti intermedie , che avesse potuto

far nascere l'idea di un'apertura per il passag

gio



gio che si va cercando ,• giacchè niun dolore in

quelle sedi si sperimentò mai , e la febbre me

desima , che nel principio era ben dichiarata ,

andò giornalmente mancando, e terminò in tutto

prima che 1' espcttorazione biliosa fusse termina

ta. Finalmente il sospetto di ogni morboso per

foramento fu pienamente dileguato dalla perfetta

guarigione dell'infermo , senza che vi sia rima

sta negli organi suoi alcun' ombra di danno .Non

resta dunque altro da immaginare che il sempli

ce assorbimento , al quale parca che la tosse pre

stasse gran mano per una spezie di vuoto im'

proviso e coacervato che induceva ne' spazi aerei

pulmonali , dopo che la medesima avea ricevuto

il suo primo incitamento dalla stimolo della bi

le istessa applicato comunque al diaframma , e

quindi ai pulmoni »

Ma per tornare al caso nostro, non sarà cer

tamente soverchio di ricordarci in questo luogo

T ordinaria potenza di uno stimolo intestinale in

richiamar quivi da luoghi lontanissimi la mate

ria di un' affluente diarrea , e d' interessare anzi

alla medesima tutta la costituzione . La qual cosa

molto più facilmente perciò a potuto avvenire

da un sacco addossato comunque all' intestino »

senza bisogno di alcun laceramento »

Po'



; Potrebbe alcuno qui pur invocare per h de

scritta evacuazione .il cpncorso de' vasi linfatici ,•€•

noi non avressimo la menoma ripugnanza in am

metterlo , se non ci venisse impedito dal consi

derare, che dopo diece mesi circa da che ogni vi

ta nelT uovo sembrava pienamente mancata , e

Mancata per conseguenza ogn' interezza nelP or

ganizzazione in tutto ciò che era pertinenza di

quello , non sembrava verisimile che fosse rima

sta una viva organica comunicazione fra l' uovo

e l'intestino , ma ima semplice meccanica appo

sizione, Nel qual caso non resta certamente altro

partito , che quello dell' assorbimento operato a

traverso della semplice porosità , ove la viva for

za della sola intestinale organizzazione par che

potesse a .ciò .bastare ,

Quando le acque furon evacuate, ed esegui

ta perciò in tal modo la prima operazione del

parco stranissimo che si andava apparecchiando

per metter fine ad una ugualmente stranissima

gravidanza» non vi restò nell'uovo che il solo.

corpicciuolo del feto , *he rinchiuso nel sac

co delle membrane già ammainate , e pen

dolonè dall' intestino a cui per mezzo della pla

centa si trovava attaccalo , non ebbe a restarvi

jiella parte destra dell' addome , che un picciolo

mo
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mobile tumore corrispondente in tutto ali' attua

le stato delle cose .

Questo corpo estraneo rimasto a disagio co-

Ià appeso dalP intestino , fintantocchè una nuova

catastrofe di cose non venne a toglierlo da quel

sito , e liberare la madre da ogni impaccio ,

dovette far le veci di un perpetuo nodosissimo

stimolo , tanto più grave , quanto meno cotn»

pensato dalla presenza delle acque . Le quali

essendo mancate , privarono il feto di ogni ap

poggio , e resero quindi più sensibile la distra-

zio ne , che il di lui peso .cagionar dovea ail' in

testino .

Or chiunque giusta idea dell' eccitabilità ,"

che è pur la molla principale della vita , si a

formato , ed a conosciuto quanto della medesima

abbondi la sostanza degl'intestini ricca di nervi,

« di senso perciò squisito , facilmente può in

tendere qual morboso eccitamento abbia potuto

un tal stimolo operare su di parti sì fatte , e ca

paci perciò di far rimbombare fino alle sedi del*

l'anima anche le loro più picciole vessazioni. Sarà

inutile di entrar ora in una minuta considerazione

degli affari della vita, e de' loro traversi , e del

particolar modo come tutto ciò può disporsi nelle

finzioni di alcune parti, massime dell'intestino,

e e di
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e Hi ogni altra, che per la sua grande eccitabi'

lità non picciol potere spiegar suole sopra tutto

il sistema . Oltre alT esser questa una cosa ditfi-

cilissima , e forse impossibile a farsi , non la cre

diamo neppur molto prossima e necessaria al no

stro attuale intendimento . Bastera dunque il prin

cipio generale dianzi ammesso per poter interi»

dere il resto della scena sempre più luttuosa ,

che nell' infelice donni continuò tuttavia a rap

presentarsi per altro tempo*

Non sarebbe questa la prima volt'a ,. che uà

stimolo operando eoa semplice anione meccanica f

o risica come sL voglia. dire ,. sopra di uà nervo,

o di uni parte nervosa qualunque , sia stato ca

pace di risvegliare i tumulti più forti su di tut

ta il sistemi, e anche sulle funzioni della spiri

ta ,.. senza che altra cagione vi avesse in alcun.

modo cooperato . Mi sovviene a tal proposito. di

quel caso rammentato dallo Swieten di una don

na epilettica, nella quale i parosismi dell'epiles»

•sia affollandosi di continuo , dopo di aver recata

il maggior guasta nella fìsica costituzione . e mes

sa nell'avvilimento ogni corporea funzione , giun

sero a. turbare in. modo la spirito , che la pazien

te » quantunque di talenta provveduta e di mas

sima vivacità» cadde. a poco a poco nell' avvili

rnea»
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mento , e nella stupidezza maggiore . Un Chirur

go coraggioso incidendo destramente le carni del

femore , e portandosi a traverso delle medesime

nel luogo onde sorgea sempre l'aura così detta

epilettica in tutti i parosismi , ed avendone strap

pato un corpo estraneo , che ivi si trovò annic-

chiato , ogni epilessia cessò di botto , e le

funzioni ripresero la propria naturai energia ,"e

1' avvilimento dello spirito ed ogni stupidezza

restò perfettamente dileguata.

Or se tanta miseria in questo caso un sti

molo meccanico fu capace di produrre , operanda

sulle parti eccitabili del femore , con quanta mag

gior ragione ammassamento di miserie pi ù luttuose

e più sostenute , qual da voi si descrive , e final

mente la stupidezza istessa , non dovette risve

gliarsi dietro lo stimolo , che nel nostro caso si è

ammesso , e di cui, per la sua singolar natura, e

per la natura delle parti sulle quali operava .,

ditficilmente altro se ne potra immaginare più

attivo e desolante ?,

Ma che .che ne sia della diversità di grado

nell'azione dei stimoli, che ne' due casi eta mes

si a confronto operavano, e dell'intensita degli

effetti che per ragion della diversita delle parti

maggiore « minore ne a potuto risultare, certa

e a cosa



cosa a noi sembra che una medesimezza ài na

tura e di azione ne' medesimi vi sia stata . £

per non perderci in andar minutamente rilevan

do i molti argomenti a priori per dimostrar

una tal cosa, basterà occuparsi dell'altro a poste

riori, che non è mancato , e che dee pur pas

sare per il pi ii ragionevole e concludente . Inten

do io dire della portentosa cessazione di ogni ma

le nel nostro caso avvenuta dopo che il corpo sti

molante si trovò comunque tolto dalla sua sede^

in quel modo medesimo che nel fatto rapporta

to dallo Swieten avvenne . Se altra operazione

si volesse ammettere , sembrerebbe ditficilissimo,

intendere quella tale subitanea cessazione di ogni

male dianzi detta , che pur fortunatamente av.^

venne nel caso medesimo' da voi osservato dopo

che fu tolto ogni corpo estraneo . »

Mentre T uovo appiccato , come ci e con»

venuto supporre , alT intestino col suo nojoso

stimolo somministrava una sorgente di guai sem

pre più pesanti a proporzione della sua durala',

ebbe nel tempo medesimo a correre in tutto il

resto la sua sorte, quella cioè di tutte le sostan

ze animali prive di vita . Le materie non più

ritenute nel loro equilibrio dall' impero della for

za vitale dovettero addivenir suddite della putre

fe*



fazione , e soggettarsi in tutto alle leggi dellfi

forze chimiche , entrando in nuove combinazio

ni , e il disfacimento quindi producendosi dì ogni

organica orditura (a) . Nè vaJe il dire che in

luogo ben chiuso , dal quale ogni azione del-

l' esterno ambiente veniva esclusa , putrefa/ione

non si avesse potuto mai risvegliare. Dappoiché^

se è una circostanza questa, che la. fermentazione

così detta spiritosa e acida incita e sostiene y

niun bisogno poi sembra esservene per la putrida ,

dove il concorso simultaneo di un maggior numero

di materie , e perciò di agenti e di forze partico

lari, si trova bastante a darle moto , e a portarli'

innanzi: (£) .Le circostanze, diremmo, esterne,

in mezzo di cui la putrefazione si ordisce , avran

no certamente influenza sul diverso andamento

di quella , non già a muoverla da capo „• Non vi

è dubbio che i corpi che sn imputridiscono ,

secondo che 'in mezzo delT aria si trovano , o..

dell'acqua , o della terra , o rinchiusi , o al-f

1' aperto , T ordine ed il prodotto e il nume

ro delle combinazioni non sarà lo stesso , m»

ben.*

(1) Vedi — Osservazioni generali sulla teoria dell* vita,

(2) Vedi ^ Cbcmiae PhiloiophUae dementa pag. 304. e.seg;
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Bensì variato ', secondo la più facile o diffi

cile dissipazione delle materie che si separano ,

e. l'occasione di poter più o meno trovarsi pron

te ad ogni nuova combinazione , e secondo che

dall' esterne circostanze di ogni particolar am

biente si può prestare a tutto ciò mano più fa

cile o iditficHe in qualunque modo .

Una particoiar spezie dunque di putrefazio

ne fu quella che ebbe a muoversi in questi luo.«

ghi , dalla quale le carni del feto , ed ogni pa

renchima delT uovo rimasto in infusione per lun

go tempo nell'acque dell'amnios dopo la morte,

ed affloscilo sempre pili , e perciò al corrompi-

Siento maggiormente disposto , si sciolse in IN*

liquame , in cui tutte erano con diverso ordine

contenute le materie della già scomposta mole .

Quivi ogni dissipazione fu .impedita, e le mate

rie venivano perciò obbligate a riunirsi .non col-

Je regole della vita, nè con quelle di ogni altra

putrefazione , onde il carname che ne venne a

risultare fu un liquido denso , simile in tutto a

quello che in circostanze presso che uguali , roa

in luoghi diversi , e con altra occasione , si suoi

parimente qualche volta ammassare .

Mi sovviene a tal proposito di aver nella

mia pratica osservato £.nè l'osservazione la cre

do
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do rara , che non abbia ponto alte spesso cade*

re sotto gli occhi di altri più accorti Professori )

dietro la rottura di una gran vomica macchinata ,

per quanto sembrava , da lungo terirpo né' pulmoni ,

ed ivi rinchiusa ed isolata in modo che appena

qualche indizio di generai iruisania nelle funzioni

del petto indicava , venir fuori un liquame nero

gnolo e denso , simile in tutto a quello che voi de

scrivete essersi eruttato dal Pano immedi atamentft

prima delle ossa . 11 tanfo che spargea nauseosis»

simo non era certamente quello dell' ammoniaca,,

o dell'aria idrogena, solforata, o fosforizzata , tne.

è pur quello della, più conosciuta putrefazione ,,

ma tutto nuovo e particolare v il quale dimostra

va chiaramente un nuovo genere di combinazio

ni eseguite nei segreto di sì fatto corrom pimento..

Nè forse poco in tài casi coniribiiisce alla singo-

laritk de' prodotti , ed alla stabile liquazione delle

materie putrefatte , la mancanza , o la notabile

scarsezza, dell'ossigeno, onde l'occasione di mol-

•te combinazioni manca ,. e quella ancora di una

spezie dt rappigliamento „ nel quale le materie

vegetabili ed animali dalla -presenza di quell'eie»

mento sogliono esser portate •.

Dalle picciole osservazioni or qui apposte

può moho ben intendersi , che mentre nella de-

serie»



scritti putrefazione le sostanze parenchimàtose

affloscire e turgide di liquidi, ne dovettero esser

T immediato e pronto bersaglio , tutte le altre

più dure , e munite e ripiene di un sale calcareo ,

come sono le ossa , o di densa tessitura e non

immediatamente' esposte , nè apparecchiate al pu

trido disfacimento , come il pili esterno involu

cro dell' uovo , ne rimasero immuni e conserva

rono la di loro interezza. .

Quando immaginate che tutto sia avvenuto

nel modo proposto , e come dalla natura delle co-

5e, e dalle circostanze sembra esser premurosa

mente insinuato , intenderete bene che niun fo

mite di putrefazione potea spargersi per la co

stituzione della madre , e diffondervi da per tut'

.10 gli elementi di un guasto lento ed univer

sale ; nè alcuna distruzione poterono quelle vi-

•scere riportare , . le quali non restarono mai in

trise e macerate in un putridame aperto e sciol

to , ma bensì da questo separate , che rin*

chiuso ritrovavasi nel sacco dell' uovo senza

comunicazione immediata con tutto il resto .

Se ciò non . fusse stato , avrebbe dovùtp ac

cadere quello che da voi si temeva . Se quello

jche da voi si temeva intanto non è avvenu-

£p. , bisognerà. assolutamente..convenire che ciò



élie si è detto realmente è stato ; ed in qnesto

modo si trova la maniera ,.immaginata per ispie»

gir il fatto , fortunatamente dal fatto medesimo

indicata e coutil mata .

Possiamo dunque sempre con più ragione

assicurarci che i danni sofferti dalla paziente non

.da miasmi furon massi , che spargendosi all' in

torno la devastazione vi avessero potuto appor

tate, ma dal semplice stimolo meccanico , come

si è detto di sopra . Il quale essendosi una .voi*

ta ammesso , risparmia pur la necessità di andar

ammettendo cose ipotetiche, da niiirf analisi , e

per conseguenza da ninna vera ragione o espe*

riciua sostenute.

; Quest' analisi rigorosa ( diciamolo pur ora

che l'occasione se ne presenta ) la quale si è

incominciato a conoscete da che il numero de' fat-

ti , su di cui è appoggiata , per il progresso

delle scienze naturali si è di molto accresciuto,

incomincia a far perdere il gusto per i ..voli d'.irn-

maginazione e per le metafore , di cui i Medici si

sono serviti per riempir ogni vuoto, e per espri»

jnere alla meglio ciò che dalla di loro maniera

«T immaginare , e da qualche superficiale interpe-

trazione gli veniva suggerito . Nè vi rechi rnara*

Bìglia se un cotal traffico medico abbia potuto

f prò-



prosperare, e ben sostenersi , non ostante Io sca»«

dalo , che sempre n' è venuto ai Medici inten

denti , e rigidi cultori di ogni vera sapienza ..

Si è trovato quello sempre confacente al ge

nio del popolo , che ama dv illudersi in. sì fat

te cose, e tanta più le ammira, quanto meno le in

tender. Se rT è formata perciò quella medicina ,

che con arguzia Ciceroniana ben si potrebbe chia

mar vendibile , (a) la pia degna di quella parte

del volgo che la professa , e di quel!' altra pili

estesa e stupida che se ne contenta , e ne invo*

ca continuamente i soccorsi ..

Ma per tornire al nostro argomento e con-

irlurlo a quella perfezione che da noi si potrà ,

giovera ora, qui pur ricordare che le cose

in Natura; mai restano stazionarie . Una forza

vi è sempre che le trasporta a nuove fasi, e le

conduce ad un fine , il quale realmente poi non

è che il principio di un nuovo giro che lor tocca

continuamente fare nelT eterno sistema, dell' Uni«-

ver*

fa) Usa: Cicerone, l' espressione erati/r vendibili! ', e- trailo*

vendibili! ,, per dire un oratore popolare ( che nel nostro comun.

linguaggio dittar volgare pur chiamar si suole )- e- discorso sl

milmente popolare, o sia atto ad ?sser gustato dal popolo-; fot-

Se perché realmente è pitt vendibile quello che più piaee ali»

parte j.



verso . èia dunque la perpetua reazione delle vi

scere della madre sull' uovo , che già da molto

tempo figura come corpo estraneo in mezzo di

quelle , sia lo stimolo dell' istesso uovo che a

lungo andare insigne estenuazione indusse a quel

la parte dell' intestino, alla quale trovavasi attac-

cato , sia una qualche altra sensibile mutazio

ne che ne' parieti intestinali avvenne relativa

mente allo stato loro primiero, sìa il complesso

simultaneo di tutte queste circostanze , che un

tempo finalmente dovette venire, in cui l'aspet

to delle cose ebbe di necessità a cambiarsi.

Vi à tutto il motivo da presumere ,che du

rante il tempo di una sì strana gravidanza, in cui

i parieti dell' intestino somministrarono allVuovo

un punto di appoggio, e le veci dell' .utero so

stennero , gran raccoglimento di sangue in que?

luoghi si fece, e quindi estrema varicosità e rigon

fiamento di vasi . Forse qualche stravasamelo a

potuto slmilmente nella cellulare dell' intestino

avvenire in quel modo medesimo, che nelle ero-

niche affezioni emorroidali allo 'spesso accade >

nelle quali il rigonfiamento ;maggiore non da1

vasi , ma dalla .cellulare depende , turgida per il

sangue stravasato e raccolto nei suoi spazi inter

medi. Le quali cose mentre che realmente insigne

f 2 in-



Ingrossamento produssero ne' parietì dell' inte

stino , .come in tempo della gravidanza in quel.»

li dell' utero suoi avvenire , stuzzicando sempre

più molestamente le parti attorno, quei dolori in

dussero, che in tali sedi tormentosissimi dalla pa

ziente si soffrirono . Ne nacque perciò in fine quel

premurosissimo tenesmo, sotto del quale le catarat-

te del sangue intestinale si aprirono, e questo ven

ne fuori copiosamente in diverse volte eruttato.

Di fatto la vivezza del sangue da voi ben

avvertita chiaramente dimostra che da organi vi

vi veniva il medesimo somministrato , i quali

alla madre perciò dovevano intieramente appar

tenere , e' non potevano esser altri che quelli

dell' intestino medesimo , onde veniva l' erutta*

zione . Non si allontanò molto dal vero perciò.

il nostro Dottor Mazza , credendo quegli ultimi

dolori esser da emorroidale affezione cagionati r

e per conseguenza il marito della paziente in

veder la sanguigna escrezione ; tanto più che

un certo ra.ssettamento dopo un tale accidente

ne' dolori avvenne. Se non che il motivo di una

tal congestione di sangue era nel caso nostro tut

to nuovo e singolare , e dagli altri totalmente

diverso , che nelle solite affezioni emorroidali si

sogliono ammettere,

gue,
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Questa è quella che si potrebbe chiamare ?

dopo l'eruttazione delle acque già da molto tempo

accaduta , seconda operazione dell' imminente stra-

nissimo parto . Ben può ravvisarsi nella medesi

ma una spezie di escrezione lochiale , venuta

prima di tutta il resto perl'ordine inversa e stra

ordinario , col quale qui le cose si trovavano di

sposte . Una tale operazione intanto , che liberò

l'intestino da una pesante soma , mise nel tem

po medesimo in libertà maggiore gli spazi cel*

lulari , e vi cagionò una spezie di vuoto , on

de con faci Ua un notabile succiamento si fece da

per tutto sentire , e per conseguenia una forza

di assorbire sempre più dichiarata . La quale ivi

bisognò che particolarmente' avesse spiegata la

sua atti vita, e fosse addivenuta efficace, o ve l' in

nesto coll' uovo si trovava gia eseguito j sì per

chè in questo luogo/ medesimo la parte corrispon

dente dell' intestino doveasi trovare naturalmente

pKi estenuila $ sì perchè da questo lato un ma

teriale trovavasi già raccolto ed apparecchiato

nella borsa dell'uovo, atto all'assorbimento. In

effetti alPescrezion del sangue seguì immediata

mente l'altra di quel denso liquore fosco e puz

zolente , nel quale abbiam di sopra riconosciuto

tut»



tutto il carname del feto , ed ogni parenchimi

delT uovo , sciolto e cambiato .

Già siamo dunque al parto j quantunque fi

nora non sia venuto fuori che una porzione di

quello che con forma organizzata non scomposta

suoi dall' utero venire nel parto ordinario : vale

a dire tutto quello che era sostanza molle del feto

guasta e corrotta . Restava dunque il più dilficile

a fare , quello cioè di condursi anche fuori 1' al

tra delle due partite , nelle quali il corpo del feto

per le vicende della putrefazione restò diviso, o

sia l'ossame , per T escita del quale il semplice

assorbimento non era certamente bastante.

Per un tratto di Provvidenza intanto era

avvenuto che quella putrefazione , che non giun

se mai ad aver presa sulla sostanza delle ossa ,

bastò .a slogare e sciogliere i deboli legami di

ogni articolazione e sutura , e ridurre il carcame

del feto in ossame diviso in pezzi separati , e di

picciole dimensioni . In questo stato di cose trovan

dosi tutto favorevole al bisogno: l' intestino cioè

estenuato , ed i spazi cellulari perciò , contenuti in

mezzo della rete muscolare, ammolliti abbastanza e

disposti a cedere; la reazione delle viscere della

, jnadre che gia avea preso il disopra sull'uovo

seni-
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sempre più ammainato , e si era quindi resi

capace di stringerlo e addossarlo maggiormente

ah' intestino ; le ossa già divise e disposte ad

incunearsi $ avvenne finalmente che queste sfor

zando J' intestino si aprirono a traverso del

medesimo un passaggio , e mano mano tutte si

portarono fuori, ed il tributo restò intieramente

pagato.. Mancarono solamente alcuni piccioli os-

setti per rendere il computo perfetto in tutte le

sue parti , come quelli forse che per la di loro

picciolezza o sì dovettero disfare nella lunga in

fusione , in cui rimasero , dì quel liquido pntri.r.

darne , o col medesimo contusi e trasportati fuo''

*i:» ogni. vista sfuggirono, e nella mancanza di

ogni. prevenzione per essi restarono trascurati «•

Nella posizione, in cui ci mettono le osser

vazioni ora fatte', non riuscira difficile di com

prendere e di ravvisare, che per il passaggio delle

lessa a traverso dell'intestino non sia stato neces

sario , che insigne lesione quello abbia dovuto

soffrire, avendo potuto bastare una spezie <U

semplice,.. diremmo, anastomosi aperta in mezzo

de'spazi cellulari , e quindi rimessa e perfetta*

mente rammarginata, come suoi avvenire . ^è.

mancano gli esempi di tal avvenimento negl' inte

stini medesimi, ove notabile laceramento. e solu-

zib».
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.zione dì continuo , non che semplice dilatazione

«ella sostanza cellulare, a ricevuto ogni compen-

sameuto col cicatrizzarsi spontaneamente , e po

trebbe dirsi di prima intenzione . Quindi presso de1.

Chirurgici quali tocca allo spesso di esser a par*

te di queste osservazioni, le ferite dell' intesti-

no non passano sempre .per ditficili a ra mmargi

narsi . Di mudo che pare, che le lesioni di queste

viscere allora si rendono serissime e di gran con*

seguenza , quando vasta consumazione si è fat

ta uè ILi di loro sostanza, o pur quando una ma

lattia ne' follicoli interinali essendosi stabilita

gli abbia con tortiti in tubercoli e pìcciole vomi

che , o pur finalmente quando alle lesioni inte»

Stinali quelle di altre parti si sian aggiunte ;,

massime de' mesenteri , dove mirabilmente si

spazia ed in glandule si annoda il sistema assor.»

fcente .

Ed affinchè nulla rimanga allo scoverto «ti

tutto ciò che riguarda i vostri dubbi , gioverà

pur aggiugnere a tutto il resto, che essendo ve

ro quello che finora si è considerato , e che

sembra dal fatto venite , o col fatto istesso con

fondersi , tutta la scena che ultimamente si è

descritta , e colla quale restò ogni raupreseman-

ga terminata , dovette di necessita eseguirsi .nell1

iste-



intestino retto , e non in qualunque altra per-

zione del tubo intestinale , sulla quale T uovo

non fu mai appoggiato , nè vi ebbe alcuna im

mediata relazione . « ! :/; • ; M

Abbiam veduto finora rii mezzo di una gra*

fidanza mostruosa , e piena d' incidenti funesti ,

eseguite tutte le operazioni di un parto . ugual

mente stranissimo mosse dal corso necessario del

le singolari circostanze , in mezzo di cui si è

•camminato , e perciò lontamssime dalle regole

ordinarie della Natura. Vi fu nel principio 1' erut

tazione delle acque , quindi quella del sangue ,

che k ssmtufato far le veci de' lochi,.e finalmente

quella ;del feto medesimo così disfatto e scomposto,

come la condizion richiedeva della sua panico*

lar situazione. Solo restava da eseguirsi T ultima ,

qual' è appunto 1" escrezione delle seconde cosi

dette , la quale non è stata osservata , nè descrit

ta , e peiciò potrebbe cader il dubbio che non si

fosse in verun modo eseguita .

Quando però si vada a .riflettere, a ciò chq

è accaduto nel .caso iiostifo , ;si potori facilmente

ravvisare, che di tutto l'uovo le membrane in-?

terne e la placenta istessa , avendo sofferte an-«

cor esse il movimento della putrefazione., confu

se col carname del feto an potutp venir fuori

in una sola operazione , senza -esservene biso-

g



gno di due diverse, come negli ordinar! casi av

viene . Solo dunque potrà supporsi rimasto il

•corion , o sia la più esterna membrana , che ab-

biam immaginata intera fino .ali' ultimo i ed è

verisimile, che alla medesima ogni uscita fu chiù-

sa, perchè non lionata, e tanto meno atta perciò

ad esser assorbita , e d' altra parte mancante anco

di durezza onde aprirsi con forza un passaggio

a traverso dell'intestino , come delle ossa si è

detto. Ed essendo ciò accaduto , chiaro si scorge

il nitin ostacolo , che à dovuto quindi venirne

al perfetto ristoramento della Madre ; dappoichè

ima semplice membrana ammainata , incapace qua-

si ili qualunque stimolo , può supporsi rimasta

addossata ali' intestino impunemente . O pur se

coli' andar del tempo scompagginamento dovrà

soffrire, sarà certamente lentissimo , e mai quello

di una perfetta putrefazione . Nel bisogno dunque

potrebbe bastare a pienamente compensarlo il vi»

gore delle viscere medesime , che da per tutto

lo circondano .

Ed eccoci finalmente giunti al termine del

le nostre perquisizioni sul fatto da voi rammen

tato e descritto . Nelle quali , siccome potrete

osservare, il principio, o sia il punto cardinale,

onde tutte le nostre linee si sono tirate , non è

stato che un solo , quello cioè dell'innesto che

ab*



abbiam supposto eseguito dell'uovo su qualche

luogo della superficie esterna dell'intestino retro.

La qual supposizione ci a messo in istato di

comprendere il progresso della vita del feto fino

a un certo termine, la serie de' mali straordina-

ri sofferti dalla madre , gli accidenti che di ne

cessità an dovuto accadere nel corso del tempo

dopo che ogni vita nell' interno dell'uovo si tro

vò mancata , la particolar via tenuta per uscir

da ogni impaccio , e finalmente T imierezxa de

gli organi della madre , che non avrebbe potuto

altrimenti avvenire , e da cui n' è risultata for

tunatamente la piena salvezza dell' infelice bersa

glio di tanti affanni e dolori . .

Io non so se l' argomento sia stato piena

mente esaurito , e molto meno se felicemente ;

come avrebbe potuto da ogni altro aspettarsi j|

la di cui ragione più luminosa, ed una cogni

zione di cose più estesa quello avrebbe potuto

far certamente che da me non si è potuto , privo

di tai requisiti . Voi potrete però nello scorrere

queste poche riflessioni da me dettate alla meglio

facilmente accorgervi , che se la ragione più in^

trinseca e soda delie cose non sempre vi è con-

tenuta , non si è mancato almeno nel commen.»

tare il fatto, e nel ripeterlo, di appoggiarlo senv

pre più , e ben stabilirlo . La qual cosa in una



scienza di fatti , come sempre dovrebb' esser la

nostra , non forma certamente il minor vantag

gio , a cui si possa pretendere . E' senza dubbio

questa una delie maniere , onde ogni vero fatto

si può mettere al coverto da quel fastoso pirro

nismo, col qaale una picciola parte del volgo si

sforza nascondere la propria ignoranza : non disn

simile certamente nel fondo dal rimanente del

popolo , che nella sua bassa stupidezza tutto poi

crede, e anche le incredibili cose.

Queste idee , che pur son quelle che io mi

sforzo di piantar sempre più profondamente nelr

la mente de' giovani , per avviarli in tal modo

nel vero sentiero della medica sapienza , con

estremo mio piacere trovo che voi avete conser

vato , e continuano tuttavia ad esser le vostre,.

E mi auguro perciò che i vostri talenti venga

no sempre da voi impiegati , come ora avete

fatto, in beneficio dell'arte che professiamo. Sa

rebbe desiderabile che sul vostro esempio il nu

mero de' vostri imitatori crescesse alla giornata !

Voi intanto non rifinite , né vi stancate mai di

darmi nuovi argomenti delle vostre utili occupar

zioni . Sarà certamente questo il maggior titolo ,

col quale potrete pretender sempre alla stima di

.tutti;, e molto più a quella del vostro
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